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Num. 55

Le insersioni giudiziarie 85 eentesimL per
linoa o spazio di linea. - Le altre innersioni
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11 prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

UN•NUMERO SEPARATO CENT. 20
ARRETRATO CENTESIMI 40 '

Fer Firen e . . . . . . . . . . . Ammo L. 45 Ems. 22 Tam. 15 Francia . . . . . , , . . . . . . Danspresi i Baadiconii Amme L. 82 Esm. 48 Tam. 27
Boma e perleProvinoie delEe- Compresi i ** manal ©• TT 19 A n 9 1 • Inghil., Belgio, Austria, Germ. af&ciaN del Parlasseefe a i 115 a 60 e 85

gno . . . . . . . . . a . ; s¢pessitdel Parlalalis a 46 • 24 a 13 iÏËÛÛ Û, ŸÛÛÛf(Il i fÛÛÛf$1Û Id. per il solo giornale sensa i
Brissera. . . . . . , , . . . . . Es a 81 a 17 Rendiconti ufsoiali dei Parlamento . . ; ; : : : . . ss a 44 , 54

PAllTE UFFICIALE
Il Num. 53 (Serie seconda) della Raccolta

ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLðNTA DELLA NAZIoÑE

RE D'ITALIA.
Visti i Nostri decreti in data 20 e 27 no-

Tembre 1870, mtmeri 6072 e 6058;
Sulla proposizione del Miriistro delle Finanze,
Abbiaino decretato e decretiamo quanto so-

gue:
Art. 1. Sono pubblicati ed andranno in vi-

gore nella provincia di Roma, a cominciare dal
1° aprile 1871, i seguenti decreti relativi all'ordi-
namento dell'amáinistrazione deÌ manio e
delle tasse sugli affari:

1° Regio decreto 13 maggio 1862, n. 612;
2° Regio decreto 17 luglio 1862, n. 760;
3° Regio decreto 24 aprile 1864, n. 1753;
4° Regio decreto 14 agosto 1864, n. 1897;
5° Regio decreto 7 settembre 1864, n. 1923;
6° Regio decreto 24 giugno 1866, n. 3038;
7° Regio decreto 8 agosto 1866, n. 3144;
8° Regio decreto 18 agosto 1868, n. 4542;
9° Regio decreto 17 febbraio 1870, n. 5544;
10. Regio decreto 10 aprile 1870, n. 5746.
Art. 2. È approvata l'annessa tabella colla

quale viene aumentato il numero degliispettori
del demanio e delle tasse, e determinata la
spesa occorrente per indennità di giro.

Art. 3. La disposizione contenuta nell'art. 3
del suddetto decreto 18 agosto 1868, n. 4542, è
pure aliplicabile al ricevitore del bollo straordi-
nario della città di Roma.
Art. 4. Ðúrante gli anni 1871 e 1872 gli at-

tuali preposti effettivi degli uffizi di registro e

bello nella provincia di Roma, che saranno no-

minati titolari negli uffizi del nuovo organico,
avranno diritto al minimum dell'aggio nella mi-
sura stabilita per Puffizio da ognuno di essi ri·
spettivamente coperto al 31 marzo 1871 dal re-
scritto pontifiofo 8 marzo 1851, e relativa istru-
zione 26 stesso mese, n. 167299, della direzione
generale del bello, registro, ipoteche e tasse
riunite in Roma.
Per calcolare questo minimum si compren-

derà, per l'anno 1871, anche l'ammontare del-
l'aggio percepito dal preposto sugli introiti ve-
ridicati dal 1° gennaio al 31 marzo.
Art. 5. Colla attivazione dei decreti surriferiti

restano abrogate tutte le disposizioni che, at-
taalmente vigenti nella provinola romana, sono
contrarie si deoreti medesimi ed al presente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 5 febbraio 1871.

VITTORIO EMANUELE.

ÛUINTIno SELLA.

TABELLA Ñ¢i POsli agginnii al ruolo degli impiegati desÛinati al serviaio d'ispezione
nell'Amministrazione del Deinanio e delle .Tasse sugli affari.

Numero STIPENDIODenominazione e grado Ammontare
Classe per

degli impiegati
classe individuale complessivo della sposa

i 4,000 4,000
l' i 3,500 3,500

3' 2 3,000 6,000
Ispettori del Circulo , . . . . . . . 20,000

ga i 2,500 2,500
5* f 2,200 2,200
6. i 1,800 i,800

7

agiPOlpetterfdf OMŒdT T !". . 2' 5 500 2,500
3,100

ladeno LA Assa . . . . . .- . . . J· 2 300 600

23,100 23,100

Visto d'ordine di 8. M.
Il Ministro dalle Maas¥¾ QUWi INO 88LLA.

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA.

Visto il regolamento per la costruzione, ma-
natenzione e sorveglianza delle strade provin-
ciali, comunali e consorziali deliberato dal Con-
siglio provinciale di Grosseto in adunanza del 9
novembre 1870;
Udito il parere del Consiglio superiore dei

Lavori Pubblici e del Consiglio di Stato;
Veduto l'art. 24 della legge 20 marzo 1865

Bui Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il regolamento

predetto per le strade della provincia di Gros-
seto, visto d'ordine Nostro dal Ministro Segre-
tario di Stato pei Lavori Pubblici.
Lo stesso Ministro è incaricato dell'osser-

vanza del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti e pubblicato nella Garretta
ufgeiale del Regno.
Dato a Torino 30 gennaio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
G. GanaA.

ESTRATTo dal processo verbale delle delibe-
razioni adottate dal Consiglio provinciale di
Grosseto nella proroga della sessione ordina-
ria 1870 (9 novembre 1870, prima convoca-
zione) coll'assistenza del cav. Giuseppe Cotta
Ramusino reggente la prefettura, R commis-
Bario, presidente il cav. Angiolo Ferri, e colla
presenza dei signori consiglieri: Amphoux,
Andreozzi, Avunti, Baf , Bandini, Bertelli,
Castellari, Ginanneschi, avv. Anacleto Grot-
tanelli, Nardelli, Petruccioli, Pierazzi, Ra-
veggi, Selvi e Bordini.
Omissis.

Nuove modificasioni richieste dal Consiglio su-
periore dei Lavori Pubblici al regolamento
per la costrusione emanutensione delle strade
provinciali, comunali e consortili.
Petruccioli a nome della sezione dei Lavori

Pubblici legge suo rapporto favorevole alla ac-

coglienza del detto regolamento, stato debita-
mente corretto e modificato dall'ufficio tecnico
provinciale, giusta i rilievi fatti dal Consiglio
superiore dei Lavori Pubblici e dal Consiglio di
Stato.
Messo a voti, detto regolamento è approvato

articolo per articolo e finalmente, partitato nel
suo complesso, è approvato all'unanimità.
Il regolamento è del seguente tenore:

TITOLO I.

Strade provinciali.
CAPIToLo I. - Costrusione dclle strade

provinciali.
§ 1. La costruzione di nuova strada provin-

ciale, o la sostanziale sistemazione di quelle,
come tali classate con decreto It. del di 15 giu-
giugno 1868, per questa provincia, avrà a base
il relativo progetto di massima redatto dall'uffi-
cio tecnico provinciale, e quel progetto verrà
sottoposto alla superiore approvazione a norma
degli articoli 25 e 26 della legge 20 marzo 1865,
§ 2. Tanto pei progetti di massima, quanto i

per quelli definitivi si osserveranno le regole e
norme riportate nel regolamento diramato dal
Ministero dei Lavori Pubblici con decreto 4
ottobre 1868.

§ 3. La larghezza normale delle strade in pia-
nura ed in montagna sarà di metri 6 escluse le
laterali fossette da ridursi a met. 5 50 in loca-
lità difficili.
§ 4. La pendenza normale sarà nonmaggiore

del 5 cento. Per brevi tratti, se necessità lo im-
ponga, potrà ridursi la pendenza al 6 per cento.
CAPirOLO II.- Naú¾$6Nai0ne dell6 GÉfüÑ6

provinciali.
§ 5. La manutenzione di dette strade si effet-

tuerà per appalti della durata non minore di
anni tre, non maggiore di anni nove, ed in base
ad opportuna relazione e perizia, disposizioni
ed obblighi riportati in capitolato speciale.

§ 6. Uno speciale Regolamento determinerà
le norme sul servizio degli operanti fissi detti
cantonieri, per quelle fra le strade provinciali
nelle quali si giudichi opportuna l'opera dei
medesimi.

CAPTIOLO III. - ÑOrveglianta delle strade
provinciali.

§ 7. La sorveglianza pel regolare manteni-
mento e conservazione delle strade provinciali,
la direzione dei lavori eseguibili nelle medesi.

me è affidata all'uffizio tecnico della provincia,
ai cantonieri 'e capi cantonieri, sotto la dipen-
denza immediata della amministrazione provin-
ciale.
§ 8. 11 personale del detto ufficio tecnico con-

sta, fino a nuove disposizioni, di un ingegnere
capo direttore, di un ingegnere aggiunto di 3·
classe addetto all'ufficio tecnico centrale, di un
ingegnere di ugual classe distacato in una se-

zione di servizio, di tre assistenti misuratori,
che uno addetto alPufficio tecnico centrale, gli
altri due distaccati al servizio di rispettiva se-

zrone.

§ 9. I capi cantonieri e cantonieri nell'occor-
rente numero, e i rispettivi oneri, resulteranno
come si accennò al capitolo II da regolamento
apposito.

TITOLO lI.

Costruzione, manutensione e sorveglianza
delle strade comunali e consorziali.

CAPITOLO I. -- Û0sfrußione e sist6maziQNe
delle strade comunali e consorsia14.

§ 1. Allorchè un comune isolatamente o riu-
nito in consorzio con altri comuni deliberi la
costruzione o sostanziale sistemazione di una
strada, dovrà far redigere dall'ingegnere o as-
sistente comunale o consorziale un progetto di
massima le quante volte piaccia alla competente
autorità concscere preventivamente la spesa
approssimativa o che occorra stabilire confronti
fra le varie linee o combinazioni possibili.
Tal progetto sarà sottoposto all'autorità tu-

toria.
§ 2. Invece di un progetto di massima potrà

redigersi progetto definitivo tanto per le strade
di mero carattere comunale, quanto di carat-
tere consorziale.
Bensì per le strade consorziali al progetto di

massima o definitivo che sia dovrà in ordine
alla legge 20 marzo 1865 andare unito per parte
del comune promotore il progetto di consor-
sto,

§ 3. Ove sia redatto il semplice progetto di
massima, e questo riporti l'approvazione dovrà
in base a quello compilarsi un regolare progetto
definitivo.--Questo, anche se compilato in pre-
cedenza dell'approvazione della competente au-
torità, conterrà lo esatto calcolo della spesa,
corredato di opportuno capitulato, potendo ser-
vire di norma quello pei lavori governativi pro-
vinciali.

§ 4. Le regole generali da seguirsi nella reda-
zione dei progetti sono le seguenti.

§ 5. La larghezza delle strade escluse le fos-
sette laterali non sarà minore di in. 5,30 as-

segnando alla carreggiata la larghezza di m. 4
restandg ai marciapiedi la respettiva larghezza
di m. 0,65.

§ 6. Nei tratti di località difficili la suddetta
larghezza di m. 5,30 pottà ridursi a soli m. 4,50
assegnando alla carreggiata la laighezza di
Ib. 3,50 e respettivamente ai marbiapiedi di
quelladi m. 0,50.

§ 7. La lurighezza dei ponti, ponticelli e chia-
viche dovrà sempre essere ugualeallalarghezza
del piano viabile.
§ 8. Il limite massimo della pendenza longi-

tudinale non sarà superiore al 7 per cento.
§ 9. L'andamento o tracciato planimetrico

sarã, per quanto le località consentono, svilup-
pato in linee rette, ed il raccordamento di que-
sto sarà fatto con tratti in curva descritta con
raggio possibilmente il più grande.
§ 10. Nelle curve a raggio minori di metri 4

la larghezza della strada sarà alquanto maggio-
re che negli altri tratti, per così rendere co-
modo il piii possibilmente e senza pericoli il
pubblico transito.
Inoltre nelle suddette curve si curerà che la

pendenza longitudinale non superi il 4 p. 0(0.
§ 11. La superficie sti·adale presenterà la for-

ma convessa sviluppata in arco di circolo aven-
te la saetta compresa fra %o ed ¶o della
corda. .,

§ 12. Il piano della carreggiata sarà corre-
dato di passicciata nei tratti di riparto, o di
fondo non consistente; nei tagli con fondo con-
sistente potrà supplitsi con discreto strato di
inghiarato o di sasso spezzato,
§ 13. Le scarpate nei trattiin riporto saranno

regolate a seconda della qualità della terra del
riporto stesso, e però sarà compresa fra il mi-
nimo limite di gradi 45 ossia di metri 1 di di-
stesa per ogni metro di altezza ed il massimo di
metri 1 40 per ogni metro di altezza.
§ 14. Pei tratti in taglio la scarpata avrà la

inclinazhne variata a seconda della natura e

giacitura degli strati, ove il taglio stesso ricorre.
§ 15. I lavori saranno eseguiti col mezzo di

appalto alPasta pubblica sulle norme stabilite
nel Titolo VI della legge 20 marzo 1865, nu-
mero 2248, Allegato F, sulle opere pubbliche e
nel regolamento generale di contabilità appro-
vato con R decreto del 25 novembre 1866, op-
pure in quel modo che migliore sarà reputato
rispettivamente dai comuni e dai consorzi.
CArrrOLO II. --- Ë«nutenzione dello Strade

comunali e consorgiali.

§ 16. Mediante un contratto in base di op-
portuno capitolato ed a seconda del sistema che
siasi riconosciuto utile e conforme alle consue-
tudini locali, specialmente in quello che risguar-
da la provvista della ghiara o del sasso spezzato
per la conservazione'del piano ruotabile sarà
appaltata la manutenzione delle dette strade.
La durata dell'appalto è facoltativa tanto pei

comuni quanto pei consorzi.
§ 17. Il capitolato surricordato stabilità gli

obblighi tutti dell'appaltatore e dell'amministra-
zione appaltante, e tutte le particolarità accen-
nate nel surricordato regolamento del 4 ottobre
1866, Titolo III, § 31.

§ 18. Ove piaccia ai comuni e consorzi, o cre-
dano espediente vantaggioso per la buona ma-

nutenzione delle strade comunali o consorziali,
potranno destinare al servizio di ciascuna un

'operante fisso, o cantoniere da pagarglisila mer-
cede mensilmente, semprechè il tratto di strada
affidata alle sue cure non superi i chilometri 10
limitandone la presenza, quando ritengasi non
venga danno per la manutenzione, a soli mesi
nove dell'anno, escludendo così quelli di giugno,
luglio e agosto.
§ 19. Quel cantoniere dovrà eseguire tutti i

lavori di riparo urgenta alla strada, sia nel
piano carreggiabile, sia nei marciapiedi, la net-
tura delle fossette laterali od ogni altro lavoro
congenere.

§ 20. Ovechè l'opera di un solo cantoniere
fosse insufficiente a provvedere alle urgenze, più
cantonieri di diverse strade di un comune po-
tranno riunirsi a sussidio scambievole. E se ciò
non pertanto non fosse dato supplire, saranno
impiegati operanti ausiliari nel numero e pel
tempo che il sindaco o l'assistente o l'ingegnere
addetto al servizio tecnico riconoscesse neces-
sario.

GAPITOLO III. -- ß0ftleglianta Ñelle Strade
comunali e consorsiali.

§ 21. Per la sorveglianza dei lavori di costru-
zione e manutenzione delle strade comunali e
consorziali, ciascun comune per le prime, cia-
scun Consiglio di amministrazione per le secon-
de, nomina o un ingegnere o un assistente.
§ 22. Il Consiglio di amministrazione consor-

ziale potrà, se ravvisa proficuo sotto rapporto
qualunque, affidare la sorveglianza all'ingegnere
o assistente comunale nominato da uno fra i
comuni interessati nel consorzio.

§ 23. Sarà obbligo di esso ingegnere o assi-
stente curare lo adempimento di tutti gli oneri
imposti coi progetti o colle relative scritte d'ac-
collo agli appaltatori dei lavori sia di nuova
costruzione sia di sostanziale sistemazione delle
strade, deve referirne all'amministrazione dalla
quale dipende.

§ 24. Desso eseguisce due visite normali alle
I strade accollate per l'annua manutenzione, che
una nel mese di aprile, la seconda nel mese di
ottobre per le strade in montagna, nel mese di
novembre per quelle in pianura; ambo nello
scopo di riconoscere lo stato delle strade, l'a-
dempimento degli obblighi assunti dai manuten-
tori,ilavori dei cantonieri, se di cantonieri sia-
no le strado provviste, e rilasciare ai primi, se
trovati al corrente degli assunti impegui, il cer-
tificato per il pagamento delle rate semestrali,
sospendendo tale certificato se non soddisfatti
tali impegni, per così informata Pamministra·
zione questa possa procedere a seconda dei patti
contenuti nel capitolato d'appalto.

§ 25. L'alta sorveglianza sul personale tecnico
dei comuni e del consorzi dipenderà dall'ufficio
tecnico centrale della provinèià al quale incom-
berà intervenire nelle contestazioni tecniche fra
gli appaltatori e gl'iogegneri o assistenti comu-
nali o consorziali.
§ 26. Tutti i progetti di nuove strade comu-

nali o consorziali e di opere d'arte importanti
redatti dagl'ingegneri o assistenti comunali o
consorsiali dovranno riportare il visto del capo
dell'ufficio tecnico provinciale ed esseré quindi
sottoposti all'approvazione della Deputazione
provinciale.
§ 27. Per l'approvazione dei progetti di strade

comunali, di cui la costruzione è fatta obbliga-
toria dalla legge del 30 agosto 1868, si dovrà
procedere come si è stabilito cogli articoli 11 e
13 della stessa legge.
§ 28. I §§ 25 e 26 s'intende abbiano vigore

sinchè nuove superiori disposizioni non dispon-
gano diversamente sui rapporti ora in vigore fra
l'amministrazione della provincia, e quelle dei
comunt e consorzt.

Il Presidente: C. A, ŸERRI.
Il consigliere anziano: A. GINANNESeni.

Il Segretario: C. G. PETRUCCIOL1.
Per estratto conforme.
Dalla Segreteria della Deputazione provin-

ciale di Grosseto.
Li 29 novembre 1870.

Il Segretario: L Tosist
Visto in senso del Reale decreto in data d'oggi.
Firenze addì 30 gennaio 1871.

Il Ministro Segr. di Stato pei Lavori Pubblici
G. GAnoA.

I I

S. M con decreto Reale in data d'oggi ha
accettato le dimissioni offerte per motivi di

salute dal comm. Matteo Raeli, deputato al
Parlamento, dalla carica di Ministro di Gra-

zia e Giustizia e del Culti, ed ha con altro
decreto di pari data nominato in sua vece il

corum. Giovanni De Falco, avvocato generale
presso la Corte di cassazione di Napoli, sena-
tore del Regno.

I
I

S. M. si & degnata di fare le seguenti no-
mine nel Suo Ordine Equestre della Corona
d'Italia :

Su proposta del Guardasigilli con decreti in
data 13 e 15 gennaio 1871:

Uffiziali:
Cassiano cav.Secondo, consigliere della Corte

di cassazione di Torino ;

Bertarelli cav. Francesco, id. id.;
Baroni cas. Carlo, id. id.;
Talice cav. Gaspare Oþtavio, cassiere dell'am-

ministrazione del fondo per il culto.
Cavalieri:

Masotti cav. Cleto, capo sezione presso l'am-
ministrazione del fondo per il culto;
Imperore avv. Giuseppe, segretario di l'cla6•

se id.;
Levetti Amedeo, notaio a Torino.
Su proposta del Ministro della Guerra con

decreti in data 13 gennaio 1871:
Grand'uffiziale:

Porro cav. Pietro Luigi, luogotenente gene-
rale in disponibilità collocato a riposo.

Commendatore :

Eschini cav. Giuseppe, maggior generale in
aspettativa collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pub-

blici con decreto in data 15 gennaio 1871:
Cavaliere :

Forlani Antonio, luogotenente nel corpo dei
bersaglieri.
Sulla proposta del Ministro dell'Agricoltura,

Industria e Commercio con decreti in data 15
gennaio 1871:

Cavalieri:
Boidi Giuseppe, professore nel R. Istituto

tecnico di Torino;
Debernardi Antonio, id. id.;
Sinistrario Eugenio, id. di Pesaro;
Benvenuti Luigi, id. di Bologna;
Frasconi Giuseppe, id. di Milano;
Rameri Luigi, id. di Udine;
De Barbieri Francesco, id. di Genova;
Sulliotti Anastasio, id. di Porto Maurizio.

RELAZIONE del direlÛ0fe generale Ñ€lle @gideri
a ß. E. il Ministro dell'Interno.
Eccellenza,

la occasione di gravi inconvenienti verificatisi
in un ospizio celtico, il riferente ebbe a pro-
porre e la E. V. approvò che gli ispettori cen-
trali delle carceri dovessero nelle loro visite oc-
cuparsi ancora dei sifilicomii. Questa disposi-
zione però, adottata occasionalmente, è utile
che sia sanzionata con un provvedimento spe-
ciale che faccia parte degli atti dell'Amministra-
zione.

Fin qui, fermo il R. decreto 28 luglio 1860
che stabilisce le attribuzioni degli ispettori, si
tenne il sistema ora d'inviare gli ispettori stessi
in visita a seconda che bisogni si verificavano,
ora di far loro eseguire delle ispezioni a diversi
stabilimenti compresi in determinati circoli,
seguendo il più che fosse possibile l'ordine di
ubicazione delle provincie in cui sono compresi.
.

In pratica però si è potuto riconoscere che
questo secondo sistema non risponde perfetta-
mente allo scopo pel quale si fanno le ispeziom;
poichè, come l'E. V. conosce, in varie parti del
Regno gli appalti delle carceri essendo riusciti
in modo che un solo impresario provvede ad un
gruppo di provincie, resta facile ai rappresen-
tanti delle imprese di mettersi scambievolmente
ia sull'avviso ogniqualvolta che un ispettore
comparisce in uno degli stabilimenti compresi
nel rispettivo circolo delle imprese medesime.
Deve altred avvertirsi che gli ispettori sono

bene spesso incaricati di lavori importanti nella
Direzione generale, talchè ove avvenga che l'i-
spettore occupato nella Amministrazione cen-
trale sia quello a cui è assegnato il circolo ove
è situato il carcere da visitarsi, dovrebbe esso
con evidente danno del servizio o ritardare l'i-
spezione o sospendere i suoi lavori in ufficio.
Per provvedere pertanto alle ispezioni dei si-

filicomii, e per eliminare le annunciate diffi-
coltà nel fine utilissimo che le visite,d'ispezione
riescano per quanto sia possibile improvvise, il
riferente propone all'E. V. il qui unito schema
di decreto.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuto che con decreto ministeriale 26 gen.
naio 1870 il servizio dei sifilicomii è passato
nelle attribuzioni della Direziono generale delle
carceri;
Ritenuto che le visite d'ispezione debbano,

nell'igteresse del servizio, riuscire per quanto è
possibile improvvise;
Sulla proposizione del direttore generale delle

carceri,
Determina:

Art. 1. Gl'ispettori centrali delle carceri do-
vranno estendere le loro visite anche ai sifili-
comu.

Arg 2. Le visite d'ispezione alle carceri, ai ei-
filicomii, ed a tutti gli altri stabilimenti dipen-
denti dalla Direzione generale delle carceri, ver-
ranno 'èseguite dagli ispettori centrali che sà-
ranno volta per volta designati. ·

Firenze, 23 febbraio 1871.
Il Ministro: G. Luu.

MINISTElt0

DI AGRICULTUllA, INDUSTRIA E CUMMERClu

Avviso di concorpo.
È aperto avanti la R. Scuola superiore di commer-

cio in Venezia un concorso per titoli e per essibe al
posto di professore d'economia statistica e dirfttA
vacante presso l'Istituto tecnico dj Vigevano, alguale
è annesso lo stipendio di lire 1,800.
Per essere ammessi al concorso à d'uopo presen-

tare il diplousa di laurea o l'attestato di licenza della
facoltà di diritto di una delle Università del Regno.
Potranno essere disponsati dalla presentazione di

tali titoli coloro che per giudizio della Commissione
esaminatrice si saranno segnalati mediante pubbli-
casioni d'opere d'argumento ecouomico e giuridico.
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I eoneorrenti dovranno loviare le loro istanze uni-
tamppkaimiggg¡gggdeligSenqiaspperiore
di copaplegp§g igjgnesiaentro tutto 14 mese di feb-
braio ao

à di tre prove: una scritti e
da sopra temi tolti daiprogrammid'economia
e dirittoehesi insegnano negli Istituti techloi. Le
prose orah consisteraune14 yea lezione ed in una

La Birezione farA noto aldomsorrenti i giorni in
eui cadrà l'esperimento d'esame,
Firense, so gennato1871.

CASSL Œ5tBALE BEI BEPOSITI E DE FRESTRI
wass3D L& blBEROBE 6ENERALE DELDEBITÄ PUSILICO
In analogia al disposto dal capoX del titoto VII del

Tigente re; lamento 8 ottobre 1870, anglero 5943, si
detaan a pubblicanotista, per norma di ehi possa
avervi interesse che, trascorso un tusse dalla data del
presense senza che siano stato fatte opposizioni,
sarà provvedutoalla restituzione del deposito sotto-
Indiegtea favore dell'Amministrazione gabellaria, in
esenezione a decreto 1* dicembre 1870 del Ministero
delle Finanze, senza la prodosione della relativa po-
IIssa obp rimane di conseguenza di nessun valore.
Deposito della rendita di lire 15, istto da Gallino

Filippo fu Giuseppedi S. Stefano Belbo, pereansione
delfappatto delfineraisio della ritendita dei generi
di privativa in detto comune.
Firenze, 13 febbrato 1871.

Per il,ggegGepe di Divisions
M. Gncastrr.

Visto,per il Diranore Generale
Gau.xTu.

PAllTE NON UfflCIALE

DELIA PESUA IN ITALIA

(Opstinussione -- Vedi11 numero SS)

Ioproprietà delle valli comacchiesi appar-
tenne gikgl Governo pontificio, e passò quindi
alPitaliano, che la trasferìal comune stesso di
Comacchio colla convenzione approvata dalla
legiâŸ Itaglio 1868, n. 4478. 11 prodotto lordo
di lire 480,000 che il cemnaq ne ritrao nonpa-
staa coprirne laspese, e ciò accade per molte
engioni che non potranno forse interamente
cessare se non quando 14 proprietà stessa delle
valli verra alienata, e potrà sentire la feconda-
trice ininénza dell'interesseprivato.
Al 'vËlti'da pani asininna fra In divarna

foci delPo, e ve n'ha pireëeRá anche nella pro-
vincia df Ferrara accanto a quelle di Comac-
chio.Ricoraerò fra le altre quelle di Mesola,
ebe si alimentano ad an tempo colli montata e

colla liemina, e danno un prodotto annuale di

eastigni d'acqua salata, pa-
rimenti rivolti con arti analoghe alPalleva.
mento ed alla coltura dei pesci, esistono nel
Napnietino. E logo di Verano nella Capitanata
da Isintás 200 pescatori, e se ne ritraggono in
me annualmente 2,500,000 chilogrammi di
pescÍ e afagnifLesina, Bal6o e Salpi
nella proymma medesimahanno insieme 52 pe-
scatori,, e danno una pesca annuale di chilo-
graanni ¾1,500. Di quelli di Licola, Fusaro,
Maremorto, Averno e Lacrino non si conosee
esÊìaîliiiiëlgjiriduzioni, ma si'sa che offrono
ooÑgShi å 500 påsðågori.
ÚngálËnumero di laghi e stagni di analoga

na 191 in Sagdegna e specialmente
langO 18 aggs.000identali emaridinneli Son0
dq;oi di nota il grande lago o stagno di Santa
Gilla' Cagliari, ii <(nale, benche appar-

ottd peachiere
·"

e games as " chliÃgrammi dï
peace, ef,þe

, ,

htte, aikonto
Pino edi Pahuas, le prime due diragion dema-
nialece la terza di spettanza privata, tutte gi.
tuate nel golfo di Palmas. E vogliono essere
specialnéihtennenzionati il grande stagno di
Saippe quello di Cabras presso Oristano; nel
aeoondo sgna le due geschiere di Santa Giusta
e di,Pontis.che pagana bm17,000 lite d'impo-
sta fondistis.,Gli uni e le altre appartengono a
privati,-e producono insieme annualmente chi-
logrAtomi 800,000 circa di pesce: La pesca de-
gli 41aghisardi òinthramente conaugta"

le sole pqttarghe faÑsticate colle
nova muiggÌne sono spedità in qualche ab-
bona...a sul continente, ove godono di una
certa ifazione.
Lacoltura deimolluschi, ormai decaduta nel

lago Fusaro, è invece flariainnima nel Mar Pie-
coi&RTaranto. Si ottiene ivi con arti insegno-
se,3aremots epoeà praficate, un abbondante
e stimato prodotto di ostriche e cosse, il quale,
mepÀ i raggo trasporto delle ferrovie, trova
ora spaccio su mercati di Napoli ed in altri an-
cora pik lontani.Een 10,000 persone, fra pesca-
tori, artigiani e loro famiglie, ne traggono il
propriosostentamento, e il demanio acui spetta
il diritto di pesca ingran parte del MarPiccolo
e in altr6 aeque vicine, lo esercita pef via di
aBitti, e ne ritrae un annuo provento di lire
58,

e sig la produzionecomplessiva della no-
strapesca.marittima non può con certezza de-
terminarsi. 3ta se si tien conto del numero in-
gente delle persone che traggõno direttamente
la loro aussistensk dalla pesca e di quelle altre
che ne vivono indirettamente costruendo le
barche, le vele. i cordami, le reti e gli altri or-
digni che ocoorrono; ed ove si tenga nota altresì
dei raggnagli che Vinchiesta ha potuto fornire
intorno alle produzioni parziali , di parecchi
compartimenti, delle tonnare e di alcune fra le
intraprese d'allevamento, non sembrerà teme-
ratio il ritenere che il valor complessivo del
peacedi mate annualmente raccolto dai nostri
pescatori in Italia ed all'estero singgiri intorno
a40 milionidi lire.
Questa cifra dovrebbe del resto 'aumentarsi

ancora di alcuni milioni, quando si volessecom-
prenderviil maggiore valore che vieneconferito

ad una parte non piccola del pesce raccolto,
mercþ 14 sueparie preparazioni.
] poste le condizioni anuali della nostra ps-

sea sharittima, sempre in quella parte soltanto
chgiguarda la produzione del pesce, giove
rebbeWe rilevare te essa presenti un progresso
od una diminuzione a paragone dei tempi an-
dati. Ma, pur limitando le ricerche all'ultimo
decennio, i ragguagli che possono raccogliarsi a
questo riguardo sono assai scarsi ed affatto mal
sleuri.
Le statistiche desante dai registri degli uffizi

di porto, che si allegano sotto le lettere D, Ee
F, comprendono soltanto un breve periodo di
anni, ed, oltre a ciò, mentre riguardo al numero
delle barche risalgono al 1862, non cominciano
invece che dal 1863 a indicare il numero dei
pescatori, e dal 1864 il movimento della pesca
illimitata; e soltanto dál 1867 in poi si esten-
dono al Veneto.
Secondo queste statistiche, i pescatori sareb-

bera aumentati dal 1863 al 1869 in tutto lo
Stato, escluso il Veneto, di 11,756, e, compreso
il Veneto, dal 1867 al 1869, di 848, mentre le
barche, dal 1862 al 1869, sarebbero cresciate,
escluso il Veneto, di 1284, e, compreso questo,
dal 1867 al 1889, di 148.Le partense per la pe-
sea ilumitata, senza il Veneto, sarebbero au-

mentate, dal 1864 al 1869, di 185, e, compreso
il Veneto, dal 1861 al 1869, sarebbero invece
seemate di 457.
Ma riguardo a queste cifre occorrono paree-

chie osservazioni. I/enorme aumento che si av-
vertirebbe nel numero dei pescatori è in gran
parte apparente, e deve attribuirsi alle disposi-
zioni legislative colle quali l'obbligo dell'iscri-
zione in esteso anche agli addetti alla pesca li-
mitata (nelle acque del compartimento), che
pnma non vi erano tenuti. E tanto questo au-
mentocome quello che si riscontra nel numero
delle barche devono essere, almeno in qualche
parte, attribuiti ache le registrazioni relative
si fanno naturalmente più complete col trascor-
rere degli anni, e lo sono ora certamente più
che non lo fossero quando erano appena isti-
tuite. Quanto alle partenze per la pesca illimi-
tata non è dubbio che esse differiacano da un
anno all'altro, non soltanto per la maggiore o
minore prosperità edattività delFindustria, ma

eziandio ed in considerevole misuraper le diffe-
renti vicende delle stagioniche,costringono più
o meno frequentemente anche i battelli addetti
alle pesche lontane a ripasare nei propri porti
per quindi partirne di nuovo, ed 4 solo in que-
staguisa che può spiegarsi l'apparente dimina.
zione verificatasi nelle partenze da tutto il re-
gno, compreso 11 Veneto, nel 1868 a para6one
de1186T, tanto píà se si considera che silias
vece avuto per lo stesso periodo e parimente
per tutto regno, compresukTenetorturain
mento nel numero delle barche ed in quello dei

Ë ul rza conchiú ben poco ao
sidio possono recare queste statistiche per far
conosoere la condizionipassate delPindustria.
Na l'inchiesta ha potuto recare maggior luce.

Le notizie che essa ha somministrato a questo
riguardo sono añatto parziali, sovente contrad-
dittorie e assai di rado appoggiate a dimostra-
zioni numeriche.
Dalla Sardegna, dalla Liguria e da qualche

altra parte d'Italia ei deplora un decadimento.
Tali querele sàno certamente fondate, rispetto
ad alcuni luoght, e già si ebbe occasione di ri-
conoscerlo; ma altrove inveeg devono ascriversi
all'aumentare dei consuma la preparzioni più
forti del crescere della produzione, ovvero al-
l'abitudinenon infrequente nei nostri volghi di
rimpiangere i tempi trascorsi sebbene non fo>
sero in efFetto più felici dei presenti. Da parec-
chi compartimenti del Napoletano e della Sici-
lia, e da altre parti d'ItaHa si accenna invece a

progresso, e anno certo aumentati negli ultimi
anni, in nottrascarabile misara, i pescatori e
le barche di Chioggia.
Riassumendo le notizie racoolte, per quanto

sieno scarse e mal certe, sembra potersi con.
chiuderechelanostrapescamarittima,malgrado
qualche parziale diminnsione, presenti nel suo
complesso un movimento progressito che è ora
sensibile appena, ma potrà certamente accele-
rar6i quando vi concorrano opportune condi-
nom.

Riguardo alla pesca flaviale a lacualesihanno
notizie ancom più scarse sincompinte che per
quella di mare. Il prospetto seguente contiene
alcuni dati numerici seimativi che l'inchie-
sta ha potuto intorno alla þesca
della maggior parte nostri laghi.

che manchi una vivanda di peace alle mense dei

econdo la s 'pÍñ oáeno fâyarefole alla
oonservazione diessoe laAsggiára ominare ra-
pidithaf.dka a.h Waliraspario.Mafiodu-
sionedelle ferroviehaestesod'assaiqueste zone,
ev'hanno non poche provinciecheun tempo non
conoscevanailusskapesce fresco di mare, o ne
facevano an consumo esigno, ei ora ne assor-

Bonirquantith ëensidérewel
Si è gia visto come la pià gran parte del

tonno e una non lieve quantita di anguille, sar-
114, agonie nova di pesci vengano amerciate

dopo essere state aëconciate id varië guise.
- Il prodotto della nostra peser à consumato -

principalmente in paese ; ma, come si è accen-
nato altrove, una certa quantità di tonno in

conserva, d'angnBle marinata e di áëciéghe sa-

late viene spediti anche alresterd. Dalla stati-
stica del movimento contmakcWe, Ëõ¾tá alla
amunimintrazione deUe gabeDe, rilevianto in
fatti che nel 18Ò938 nostre espo azÍoni di pe-
see di pesci nazÍëliklkasceserö a 779 532chilo-
grammi, perG705,116 e si ritolsero special-
mente alPInghilt Waile ,¾iskii, ed allo
antico Stato pÑàtin to.
A questaþiccòfa eskortazioÁÌì Éi pel)ce nâmio-

male sicontrapgone ima iinportamene bia al-
trimentiegvolé di peace e o. Bisulta
infatti dAIIA ho raadetta statistida che, nel
1869, furono in thi in Italia WhilÜgammi
284,801 delválo$Èi 841, gesce ma-
rinato an'cilië, eàiaßte quasa gir intero
dalla Francia e alla Tanisia ¡ ehjlägrammi
2,118,150, per lire 1,69ß,520 di sardelle, accia-
ghe ed altri pesci slati di sýecië inGitti invia-
tici dalPAustrià¶Ëchilogrammi25,728,619, per
lire 15,454,172 di õecoliogó, merInzzo,aringhe
salate ed altre sáÑ ai pisiici di minor conto,
venutici per la m agior parte dalfIngbüterra,
per una parte ancora ragguardevole halla Nor•
vegis, dallaFraania e dalfAustris;ecomplessi-
Tamente quindi chilourammi 28,121,571 di pe-
ace di pescaes‡era, pelvalorodi lite l.74406,463,
e, detraendone una piccola parte che fa ries-
portata, chilograsuai 27,055,461 pelWóre di
lire 16,773,486¶).
L'introduzione åtßva dí jeace dÍ pesca e-

sters ecoedequindi liaçaita di queBo di pesca

medesimo, e, sotto le lettere T, L, duealtri che
riassumono ledtaationie lepärtbHES mŠlIëBÎm0
per un ebrio nederord'ani ehnti?18692 Eski
sono ceilâmente pia goapleti df gg felativi
aBa pesca del gesce, peg là or rile-
vanza che hanno ordinariamente ar.namenti
della pesca del.coraße rende.fuar didubbio più
agevole a loro riguardo il minanen deR'auto-
rità marittima. È poi da notare che abbondano
intorno alla pesca del corallo noteroli doca-
Siënti giiE fitti dipnEblica ragione, é cEe anchè
l'inchiesta più volte ricordata ha racoolto sa

questo argomento larga copia di sicure notizie.
/11 31 dicembre 1869, a norma dei prospetti
sovraccennati, esistevano in tutto lo Stato 435
barche-coralline di eni 527 appartenevand W
Torre del Greco, 49 a SantaMargheritaLigure,
19 a Carloforte, altrettante ad Alghero, 8 a
Trapani, 6 aLivorno e 3 a Mannian Secondo
altre notizie le coralline di Carlofortesarebbero
30, quelle d'Alghero 20, quelle di Livorno 12;
Santo Stefano e le isole del Giglio ne avrebbero
insieme 10 altre.
Delle sovraccennate 433 coralline, 74 appar-

tenenti ad Alghero, Carloforte, Messina eaartta
Margherita Ligure esercitarono nel 1869 la pe-
sea limitata, senza uscire cioè dalle acque del
propri compartifnenti, con un ásmero di peses-
tori che non è esattamente noto, ma può calco-
larsi a 400 o 500;

(Continua)
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NOTIZIE VARIE
I

1

Ullalia MNitare ananasia i segnea‡I movipenti
di truppe;
Il 1° battaglione del 9•reggimento bersaglieri da
liari si è trasferito ad Attamura.

11 2· battaglione de12•reggissentofanteriada Ales-
sandrip si è trasferito temporaneamente aSavona.
Il deposito (personale goatato 494 i*e 4• sqqsdro-

ne) del reggimento lapeleri di Milano parte il giorno
25 corrente daLucca alla volta diNocera,dove giun-
gerà il 31 marzo p. v.
Il depœito (personale montato del 8•e4'equadro-

ne) del raggimento lanciari ò¾estaparte11giorno
24 correnteda Pistoia alla volta di Roma dove glaspr
6erà it 13 p.V. marso.
Il reggimento lancieri di Milano (squadrone mobih)

parte ilgiorno 12 p. v. marko da Roma alla volta di
Nocera dovegiungerà il28stessemese.

Pes o

Méde Barche P schn ge¡
di pesen

neHe Denominazione à pesca professione Walte
in un anno

quali sono situati Namo Nmero W md

Novara Lago d'Orta . . . . . . . . . . . .
16 17 12,000

Norara eComo Lago Maggiore (parte Italiana) . . . . . . > a 530,000

Como e Milano Laghi di Varese, Comabbio e Monate. . . .
80 92 88,000

Como Lago di Colno . . . . . . . . . . . .
242 484 240,000

Bargamo Lago Spinone . . . . . . . . . . . . > • 10,5?0

Bergamo e Brescia Lago d'Iseo . . . . . . . . . . . . . 209 395 40,000
Brescia e Verona Lago di Garda (parte italiana) . . . . . . 500 1400 •

Mantova Lagodi.Mantova . . . . . . . . . . . 40 a 80,000
Laces LagoepaladidiLuces. . . . . . . . . a a f63,000
Siena Lago di Montepulciano . . . . . . . . . 25 25 a

id. Lago di Chiusi . . . . .
.

. . . . . . 30 30 20,000

Perugia Lago Trasimeno . . . . . . . .
. . . St 148 50,000

Aquila Lago Footoo . . . . . . . . . . . . • 470 a

Caserta Lago Bagnani . . . . . . . . . . . . 54 65 12p
14. Lago Fonti . . . . . . . . . . . . . 60 60 38þ00

Caltanissetta Lago Coccarenico . .
. . . . . . . . 7 16 22,000

Riguardo ai pescatori ed alle barche da pe-
sea del lago di Como è da notare che una metà
soltanto di essi esercita la pe6Ca fatt0 l'annO,
Paltra metà vi attende soltantod'estate.
liei laghi dell'alta Italia hanno particolare

importanza la pesca della trota e quella degli
agoni. Le trote a gli agoni ivi pescati sono ri-
ceroati nelle principali città lombarde e pie-
montesi, e non poclte trote si spedirono negli
anni scorsi all'estero e fino a Parigi. Gli agoni
del Lago Maggiore e del Lago di Como e le
aardelle del Garda si smerciano in parte salate.
Riassumendo le cifre dal prospetto riguardo ai
laghi dell'alta Italm che sono i più estesi epro.
dattivi, e completandene le lacune mediante in-
duzioni basate sui dati che si possodono, si può
ritenere che vi abbiano complessivamente 3000
pescatori di-professique e che la quantità di pe-
see ivi annualmente pescataaseendaad 1,400,000
chilogrammi.
In alcuni fra i laghi situgi nella provincie

napoletane e siciliane le acque dolci sono com-

miste a quelle salate. Oltre quelli annoverati
nel prospetto, vogliono essere specialmente ri-
cordati il lago e la palude di Lentini nella
provincia di Catania. Anch'essi hanno acque
miste e danno pesche ubertoop ottenute conme-
todi ed apparecchi ingegnosissimi, e nel lago di
Lentinils fecondità'naturale delle aci¡ne è ain-
tata versandovi una considerevole quantità di
peace neonato. Entrambi sono di ragiona pri-
Tata e danno ai loro proprietarii un provento
annuo netto che, pel lago, ascende a 40,000
lire, e per la.palude a 20,000.
L'inchiesta ha messo in luce come abbia pure

non poco rilievo la pesca del Po e di alcunisuoi
affluenti, e non sia del tutto indifferente quella
del Tevere, dell'Arno e di alcuni altri fiumi ita-
liani, ma le cifre che si sono potate avere ri-
guardano soltanto alcune fra le provincie da
essi percorse e non permettono quindi di desu-
merne dei dati complessivi.
S'ebbero invece ragguagli meno incompleti

intorno alla pesca di alcune provincie o circon-
dari separatamente considerati, per tutte in-
sieme cioè le varie acque di cui sono forniti.
Così,la provincia diBrescia ha 400 barche, 1300
pescatori ed una pesca annna di chilogrammi

304,000; quella di 3fantovå, Sti barche, 155 pe-
scatori e chilogrammi 1ßG,000; quella di Sa
drio, chilogrammi 64,400; quella di Rovigo,
chilogrammi 108,000; la provincia di Udine,
259 barche, 488 pescatori, e il circondario di
Vercelli ha 6 barche; 100 pescatori e naapesca
annaa di chilogrammi 80,000.
Nè vuolsi dimenticará che, oltre ai pesdagri

di professione, che sono i soli compresi in gye-
ste cifre, ve ne ha doggae un numere assai
maggiore che attendefa pesca solt4nto in al-
cune epoche dell'anno e alternativamente coi
lavori campestri o doxaltre occupazioni;
Il valore complessivo del pesce d'acqua dolce

annualmente pescato in Italia non può essere

inferiore a 3 o 4 milÌoni di lire.
Queste notizíe, tábbene scarse etl in parg in-

dattive, sono però"salicienti a dimoeirare pople
anche la noptra pesca flaviale e,lacuale,siaper
la saa prodosioner sia pel numero delle par.
sone che ne traggono la loro sussistenza, non °

possa essere id alcangguisa trascurats.
Ma queste stesse notizie dimostrano pure

come essa sia bei longi dall'aver raggiarito
quel grado diimportenza che potrebbe avere in
ragione delleacque flaviali e lacuali di cui il
nostro paese, almeno nella sua parte setten-
trionele, è in larga copia fornito. E, secondo i
raggnagli con singolare nuanimità pervenati da
tutte le provincie d'Italia, ciò dipende in-molta
parte dall'avidità imprevidente di molte popo-
lazioni, le quali, adoperando in misura estesis-
sima la pesca coi veleni ed altri modi nocivi
alla conservazione4all'incremento delle specie,
vengono seemando ed, in alcuni lugghi, osin-
rendo la fecondita delle acque.
Per compiere igposizione delle condizioni

della pesca del poses 4'ogni natura nel nostro
paese, resta ora da vedere come si distribui-
scano i consumi e quali sieno i commerci che
ne traggono origine.
Il peace si consuma fresco in raggnardevole

misura presso le acque stesse in cui viene pe-
scato. In molta parte del nostro litorale e in
talune grandi cittâ, pome Napoli, Palermo, Ve-
nezia, il pesce fresco costituisce il più frequente
e in alcuni stagioni l'ab:tuale companatico delle
classi povere, mentre è pure bed raro il earo

naminnala eli þan 98 graK,4M ehiingrammi in
ragionedi quantità, adi 10,068,870 lite in re-
gione di valore.
Nel fatto para Penn.anne Adariteneraiassai

minore. Se le indicazionidogasaliin quanto ri-
Bettono rimpo · nadevonexaputerpiconfor-
mi alla.verità, come quelle che sono þrecipua-
mente rivolte a are la riscossione del dazio
di entriifa cTre coTýiäiiiitäliiiiggtTr pe-
see introdotto, quelle, invece che. la
esportazione, non,arendo, riguardo al peace, al-
cuna riscossione dgsindacare, sono certamentq
meno rigorose e rimangonoassaiprob ilmentel
al di sotto del vero.$ pure assaiveroliimilà chq
una parte del pesospescato nei inari gostri o iq'
alto mare venga direttamenta recato plPesterg
senza toccare i nostri confini, afaggen cosling
teramente alle!annotazioni deBa do E de
resi tener conto di quello che i nostri
smarciano in larga copia sulle a‡esse
niere presso lo quàli ti recano a ;
inchiesta nostia si & rilevato infatti
Chinggiotti neÑendon ogni anno nei rti
Dalmazia e de 'Istrid per quasi un
lird.Më gesti TALon devono te
sere computati iitaimento della nob(ra espor-
tazione, seppar>oolsbeenester% lkytintitidi
pesce di pesca nostra che è consumata in paesi-
stranieri, ed è a notare d'altro canto che niun
aumento d'analoga natura è da pelle im-
portazioni í peçonptraniard, hon
alenänsvistio esf&ochg anista gg
correnza n a s maiçoPRÀ114 façaigne
all'Austria, alla Francia e ad altripaesinei lern,
Fu espresso Paugurio obe ancha vil nostro

paese parteciptallegrandi pesche ògdati dell
Nord e possa per4elguissprgrei dtjië'gügl*
merluzzo e3qaëlle¾ringhe clai% on IA
tanta copia dalPInghgtggmyldalla Norvegia, e
un intraprenditogg @gpova, quello
stesso a cpi a ·

,
_

le ngtjsppu]lg
pesca Räi tonni, gecentemente un

progetto di assonin y perggesca dei¡ mari
gel¾opL Aueidsägisiq¾vakzerezuste dessa
dilodp,siakida tornere:cherJa aus-.shtuk=inun
incontrigraveeforseeinviselbilelostaeälai i

conëers osadelpaasibbeWttegióiíoWW:oli à2

peschegià ora egeteitste dai nostri pescatorik
tante parti dell'Adriatico a del Aladwo
sarà questa la via þiik sleurgþerWeessare
teramente quello abilancio che si ò Ã¢f
levato.

Espogcong a ädst pesca Aql
pesce, è ora da disòòrrere $ qiëlla del coraße,
la 11aale.ha page, ag'impprçogn ragguargerol;
così per la riochessa,4eisuoi prodotti, come pel
numero delle liersone:che ne traggono diretW
menteo indirettamente lapropria sissaistenzaet
ciò che vuol essere specialmente rilevato, rap-
presentalajino ad epoca recentelspaast|tata-
lità e rappresents ancora oggila piitgratparte
della llenos delwralle che si esifditi dai juleliP
paeifbbé viattendono.
Alleglierò qui pure come älipiadice alÌÀ

selité relazione, sotto le lettere G, X, dagpro-
spq‡ti desanti dai registri degli ufizi di portoa
sulla situazione delle barcha coralline al al dt-a
cembre 1869 e sul movimento delle loro par•
tenze per la pesca illimitata durante fanno

(i) Nel movimento connneretale agorano pare
l'importazione ebt mi 81,435 di en di
nazionalepel yal fire 65) nos

qui natu¥ahbeate liiesfnel

- Scrivono da Varazze al Commercio di Genova
tiet 22:
Il 16 aorrente,da questo cantiere fu felicemente

varato un bastboento di prima alasse, della portata
di 800 tonnellate, eastrutto dal signor F. Tassara,
per conto delfar-atore eespitano signorBelestrino
di Camogli.

- La Ruous Patria di Napoli annunzia esserst
testä varato a Meta di Sorrento un hastimento di
600 tonnellate denominato Principe di Napoli, co-
struito per azioni private.

- Is GasseusdiParma del 23 aannasia la morte
diCrlitofore MarsaroB, B giovane autore della Ny
stalgia, status ehe malfeitobrèlseoriolin premista
colla medaglia d'oro a quella esposizione.
- Blaeviamonotisla (oosiserivono alla £embardia)

disersi anoperto neDa ehiesa parroseblate di Omr-
betta (elroondarlodiAbbiategrasso) na arresso por»
tante ¶epigrafe: Anno 1475.disXecnèr. Gregorius
de Zeesiergs pimeit. Riservandoel noi a parlare det
so adel merito d questo ¢ipinto gusado lo
avremo iradifo, avver era esseresquestad

opera certa di Gregorio Zavattaro.eba el perr
nog benabè si possa presa'meid%'edi

con tri del suo essato frescasse nel geomo di
Mo laesppeUsensi detta dails Æsgina, neBe oui
pi tuttora esistanti leggesi la memoris sinero-
as: I u, , ...de Zasenariisinne erna.or, esp.iram.
DI 6regorio Zavattaro pittoresi e fattaaltra volta

da noi monsione in questo gloraale aalfanno 1869,
gaelfArnhivio storiaa(serie III, tom. I, parte I, pa-
gina 173. Firense, 1869). Ist abbiamo pubblicato na
documento deWanno 1467,da noipossedale,edaen!
si rileva eb'egU lamate ggydiaara ed
estimare alcuno eseguire nell'antion
sailoorld49Sa 'IñAlatawaggiodit ¡ililliràGisk
comino Vismara edalgaatqqimpegal.

.ad oe o

stone-la poi ibbrasissèlimaf d¥ebt deýg

archivi di quella congregazione di S.W nådddsW
tr4tágmit.laanpleristi;À!aoliinisinastaeg:ddAalli-

giro Serrao, per la settimanadi p é,½elf
detta chiasadasy¾rdanise

oms ditqoaMkhiestslötWarerief H<tenidehè e
pr OWOmitumassagaelkh de&¾atresÍonel i

dispis4¾ppstep.rWeappagnio.gipbdSIP,
giorni nostringagg ifrag

Pripsta.9 Woptattatig,inig .per lisimmasíaraa
inento agrario. Istitui uno stadio conggggyolgpgay

pione delle soneleagrakle gèr-da¾ihelo¾e si þortð
$1stroyingg) ç(p gradi: aWammaestramento prima-
¶fo, al seoondario ed al perfettivo. Ilon trotò molto
ðppartuna la sesólo pgraria traspoirtitaatelisebo
ey acuola primarie, dove aqq pg4 porWre calcop

yensa Pammmestramenár agrerto nelle senofe cosi
dettissoondarië dargg)Ipu¥dufdadore tutta quella
ao0aeolant ebagloraal a.elassa;weramente esm.
gg Espose gðega ramadottrinae øyolsedi
prdinamentia Asuta¶ di agronomia
phti, volië, ote attiyag.prospo je
Università. Its del corsi di agreseada
presso I; salversitaril-agevotalagil28eolan 11

passo (E‡rptarvi un amplo:cerredoodi Babinetti
keient!Bei e di stazioni di prova, e possonoavere an
a ricco snesidio di buonacultura dai Tarli prqfes-

sori ehe svolgono in tutta la loro variethed amplessa
g4ngli proprli delle solesse naturaM.
(L¢qato professore, aggiquge, la Lombardis, nel

congpdgysLds!sqq,afailç†Qapisodenttiaditerlohee
garvidivotiperehàabbiquepypstojedotirin9Agrar(e
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- Beale Istituto Landiardo di sciense e letters.
(Adunanza de19 febbraio 1871).
In assenzadel presidente cat. C. Ioni, grs-

Tamente indisposto, siede al banco presidenziale il
comm, F. Ericacht, vicepresidente.
IlM. E, Baccellati legge Suga pena milimre, e tocca

principaþaente del segnanti oggetti:
a Movimento legislativo per la riforma del sistema

penale militare - nosiona ¿ggia pasa atare - &

stinzione fra la pena e castigo disc¢¾e
- neces-

sità e caratteri della disciplina militare - ConsagN
disoglina e Tri6emali tenore: riforme che vanno

introdneandosi in quest¡ Istituti - Legittimith rasie.
mais della pena militare: esclusione

dal Codice di

quelle pene che s¡ oppongono alla dignità morale
della persons, e specialanote delle pene corporall
dirette, e del bastone. - Legittimita posities o legale
determinariano della specie e quantità della pena
chetaapplicataal singoli reati militari - Sistema
seguito dal nostro Codice - Norme di giurisprg-
denza. •
ll S. C. prof. Lombrosodàconto de'saoi studi anne

rasse italians, e propriamente anl peso e statura de-
gli Italiani: sul quale argomentoalenne sue osser-

vazioni soggionie il M. E. comm. Lombardini.
Da nItimo, in occasione dellimminente anniversa-

rio di Copernico (19 febbraio), C. Cantù riferisce le
ultime notizie ehe vennero aequistate sopra questo
Stand'uomo, di cui si poco si conosee. Esamina poi
l'ostinta chesi asserisce avere usata contro di lui i
Cattolici; e quali sleno i diritti della verità e del
fatto rimpetto alle teorie e alle decisioni anche di
autorità rispettabili. - Bal medesimoargomento ag-
giunge alenne notizie il dott. P. G. Maggt.
Essendo scaduto il termine del GoncorsoBrambilla

pel 187!, l'Istituto nomina, per giudicare i concor-
renti, una Commissione composta del signori pro-
essori Cattaneo, Codazza, Colombo, Frisiani ed
Rajach.
L'a-rlamis Olimpica di Vieensa e l'Aeaademia di

Udine fanno dono di alcune loro pubblienzioni. Il
S. C. abate Cerati presenta un voinme contenente
fue eronache del Fiamma, da lui per la prima volta
nesse in luce.
U segretarioGarcano parieelpa una lettera 4ella

aresidenza d61 Llðeo Baccaria di Milano, che annun-
tiaessere stata aperta una sottoscrizione per un rl-
lordo, da porsi al suddetto Lioso,a! defunto profes-
lore Alessaadro Postalozza, che fu membro onorario
11 questo Istituto.

Milano, it iebbraio 1871.
Il segretario: ScauFAREI.M.

- È morto a Dartfort, vicino a Londra, in età di
li anni,Augusto AppleBath, l'inventoredella stampa
a vapore. Per un'altra sua invenzione, quella delle
note di banoo che non possonoessere falsincate,egli
avera ricevuto da!!a autorità bancaria una ricom-
pensa di 18,000 sterline.

tenimento della forma attuale della Costitu-
rione, e colla destra in tutti i disegni di legge
diretti ad allargare l'autonomia delle pro-
VlBClo.

Secondo un telegremma del Tagblatt, colla
data di Cassel 21 febbraio, il governatore
della provincia assiana conte Afontz avrebbe
notificato all'imperatore Napoleone III, che
dopo la sottoscrizione dei preliminari di
pace, tra il governo francese e l'imperatore
Guglielmo, potra liberamente partire da
Wilhelmshöhe per dovunque gli piaccia di
trasferirsi.
Sul tentato assassinio commesso a 3Iadrid

contro il sig. Zorilla, presidente della Cortes,
il Times reca il seguente dispaccio, colla data
del 19 febbraio: Ritornando a casa questa
mattina per tempo, il presidente Zorilla e il
senor Hernandez furono assaliti nella Calle
Pez da due individui i quali fecero fuoco con-
tro di loro. Sette palle fischiarono loro vi-
cino e si conficcarono nel muro di una casa.
Gli assassini fuggirono senza essere scoperti,
lasciando in terra un trombone.

I i

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANGESE.
Il giorno 19 la seduta dell'assemblea na-

zionale francese ebbe principio colla gomuni-
cazione fatta dal presidente di una lettera del
generale Faidherbe che chiese le sue dimis-
sioni da deputato della Somma.
Dal signor Germain venne proposto ún pro-

getto di legge per un credito di 100 milioni
destinato a sopperire alle spese immediate
del governo e per colmare il deficit degli eser-
cizi 1870 e 1871.
Ebbe poi la parola il capo del potere ese-

cutivo signor Thiers il quale lesse a con voce
debole e commossa dapprima, ma che poi si
fece sempre più forte e vibrata a il discorso
che abbiamo riferito nel nostro numero di
ieri e che venne accolto con tre salve d'ap-
plausi dalla gran maggioranza dell'assemblea.
I resoconti della seduta continuano cosl:
BartMiemy ßaiNS-Eslaire depone la propo-

DIIA0 sta della nomina di una Comunazione di 45
membri scelti dall'aficio, cheavrà permissione
dinformarsi dello stato attaple della forze di

IÈndipendance Belge discorrendo del mi-
enistero costituito dal signor Thiers lo chiama pure dello stato d ll'amministrazione interna eministero di fusione. c È un gabinetto, dice dello stato della Francia.

II lógliihelga, preso da tutte le frazioni po
avr ce è sembratolitiche con nguardo esclusivo alla capacità necessario l'associare l'aziòne del poiere la-degli uomini che la compongono e della sti- mentare a quella del potere eseentivo. omièhe elisi godono. No fanno parte del re. vuole adunque far amstere i negoziatori da

pubblicani, come i signori Giulio Favre, Pi- ••
ra e

card e Giulio Simon incaricati dei portafogli posto proponed'argenza lanominA'dfuna Com-diigli'afari esteri, delYinterno a della pub- missione ði 15 membri che si rechera lmmedia-
blica.istruzione; dei liberali di tradizion¡ tamente a Parigi esara in continui rapporti coi
orleaniste, ma che accettano la repubblica negosistori,ai quali dara l'autorità dei manda-

tari del paesa Questa Commissione riceretapaasiccome il mezzo di procurare al loro paese m=ni-ane dei negoziati e ne farà relazioneil rig eja prosperiti di cui ha tanto biso- all'assembles.
gno come i signori Dufaara e Lambrecht in. L'assembles dichiara l'urgenza.
caricati dai portafogli della giustizia e del dimandache la posta sia mandata
commercio.Finalmente un legittimista molto a u o o.di Ñre leinfluente nella Francia del mezzod1,il signor f ma in questi niomenti if tempo è pre-de Larcy, rappresenta,)(Radizioni.dell'an sjoso. edilespodel potereesecativo avreb-tiŠmiónadái nia' Tiilgrdilo'inoltd¾ -

Teo e avere a lasciaio Bordeaux. Di-
rato dal volgere degli ATT9ph¤epli gulalle te

no la

Presenti disgrazie. » liresidente spiega che il regolamento non siLa seduta del giorno 19 dell'Asiemblearnar oppone alla nomma immediata deus Commis-
zionale non fu turbata da alcuno in dente *°"*

spiacet'o'ÌÊIfcMitŠ°Íd 1 Regasi ratesta del contrario.
della sala come nelle tribune fu interame t sta y ti tatránquillá, ne all'entrarè ne all'iiscire dei T era. 11 min stio deglinfrari esteri ed io ci

deaux htano ¡nesto fittogn honipiacenza.
pygngd Upukerque che gyglia cittA A i negeziati pptrebbero essete rèsi difnalíf, ogpiena di truppe francesi che vi si concen. anche compromessi. Dunando adunque se non

trano per imbarcarvisi difettel Cherhodrg sarebbe opportuno di sospendere Je pedateau,
Il jorno 18 erano ancorati nel porto -cli Camera itira ne' suoi ufaci, e la se-Ddukerque pop pleno ji diécisetta navi da dataÀsospesa per alenni istanti.
guerra. Alle 6 10 la seduta è ripresa. Il presidente is
GI-fogli svizzeri recano il testo della Con- conoscere all'assemblea la nomma délla Com-

venzione conchiusa fra gli Stati partecipanti menin cariec ti di ac
ahtrattato per.fimpresa del. San Gottardo, Gambetid domanda'itcommiËÅrii in che
onde prorogare ittermine entro il quale fare modo intendano la'loro parte maranno essi

zi túl gipjalati a Berna P pe

sovranità nazionale sarà essa riservata?A Londra 11 signor Forster ha presentato Gitdio KiMON dÏce che Thiers l'ha riservataalla Camera dei Comuni nëlI(tornata del 21 formalmente nel suo mailifesto.
febÈI àÏsegpo di leggesul voto segreto Gambetta aggiungeche.¾iialianguesia il man-
nelle elezioniJ Secondo le di sizioni di ne-

chto della Commissione, & necessario che las-spo q sembles sia fissata su questo mandaise cher siast I spean legittime dëlle elezioni ver- assicurata lasovranità nazionale al paridel oon-ranno sostenRte dalle imposte locatie rimane trollo dell'Assemblea.
abolitala votazione per l'alzata delle mani.
La Camera dei Cómuni Whi>Iiroyato alla

terza e dennitiva lettura il progeito di.legge
per l'assegno dotale alla principessa Luigia.
Nel giorno 22 febbraio si è radunata a

Viennaja Giunta parlarnentare per le finanze.
Si deliberò sulla proposta ministeriale rela-
tira ad accordare l'esercizio provvisorio per
allri due mesi. Il conte Hohenwart, presi-
dente del Consiglio, è stato invitato ad assi-
sters alle discussioni della Giunta. Anche la

Gisdio ßimon. II Governo accetta da solo la
responsabilità dei negoziati. Questa ridiane alui
soltanto. La sovranità dell'Assemblea nazionale
non può essere impegnata dai suoicommissarii;
essa sara piens ed intiera, ed i commissarii me-
desimi riceveranno il controllo e la decisione
dennitiva della rappresentanza del paese. (Be-
sissino I)
I comm cheaccompagnano i negoziatori

Potranno essere e saranno consultati; ma sa·
ranno soprattutto intermediari tra i negoziatoridi Versailles e PAssembles. Il controllo e lade-
cisione di guerra rimangono assicurati comple-
tamente.

Giunta pel reclutamento, prima di comin- Gassõetta si dichiarasoddisfatto delle dichia-
ciare le sue discussioni, ha risoluto d'inter. razioni del governo,
pellare il presidente dei ministri su varii Da ultimo il ministro di grazia e giustiziapunti del di lui programma politico. signor I)ufaure rispose ad una interpellenzaScrivono da Vienna alla Cras di.Cracovia del signor Millière e intbrno ad brresti arbi-
che il centro della Camera austriaca dei de. trari ed illegali operati a Parigi in.odio di
putati ha l'intenzione di persi d'ggo colla varii cittadini il giorno 81 ottobre » (Ru-sinistra in tutte le questioni rëlative aÌ man. mori). 11 ministro disse che degli e¡iisodi do.

lorosi del Si ottobre egli era stato semplice
testimonio e che essi erano stati la ragione
per cui a Versailles si respinse l'armistizio
che era stato conchiuso (Approvazioni viva-
cissime). Ministro da un'ora, il signor Du·
faure, dichiar6 di non essere in grado di sa•

pere se il processo debba o no continuarsi.
Avrebbe assunte inforroazioni, costituendosi
fin d'ora garante per i suoi predecessori, ed
avrebbe risposto in attra seduta.
Dietro osservazioni del signor Giulio Simon

l'Assemblea si raccolse ¡ioi negli uffici affine
di esaminare la proposta del signor Barthéle-
my Saint-Hilaire.

Ripresa la seduta, venne adottata la con-

chiusione del rapporto presentato dal signor
Bastide a nome della Commissione centrale

per l'esame della proposta del signor Barthé-
lemy Saint-Hilaire. In virtù di tali conchiu-
sioni il comitato incaricato di riconoscere la
situazione delle forze e delle risorse della
Francia prima che terminino le trattative,
sari composta di 45 membri scelti a tre per
tre in ciascuno dei 15 uf0ci. Al chiudersi
della seduta, il presidente avverti i signori
deputati che eglino avrebbero ricevuto a do-
micilio l'invito per la successiva loro adu-
nanza.

Ecco la lettera colla quale il re di Prussia
ha annunciato al Consiglio federale svizzero
il suo avvenimento al trono imperiale:

« Guglielmo, per la grazia di Dio, imperatore
tedesco (deutscher Kaiser) e re di Prussia.

« Al signor presidente del Consiglio federale
della Confederazione elvetica.

« ßignorpresidente,
a Vi notifico per mezzodella presente lettera,

che, in seguito del desiderio unanime manifesta-
tomidaiprincipi e dalle città libere della Germa-
nia di vedermiassumereladignitäimperiale dopo
la restaurazionedell'Imperogermanico, ho consi-
derato come un obbligo verso la patria comune
di accettare questa dignità per me e pe'miei
successori al trono di Prussia, dichiarandomi
riconoseente alla fiducia attestatami dai prin-
cipi della Germania e dagli altri miei confede-
rati.
s Sperando fermamente che,coll'aiuto diDio,

mi sara concesso di adempire, pel bene della
Germania,1 doveri che sono annessi alla die

derale niederazione elretica, coll'assi-
curazione che continuerò a prendere il pià vivo
interesse alla prosgtadella Svizzera.
« Vogliate espnmere alla Confederazione i

mie sentimenti di amicizía inalterabile, eaggra-
dite anche voi, signor presidente, la testuno-
nianza della mia più altaconsiderazione.
« Versailles, 29 gennaio 1871.

(Firmato) GC6IJEI.KO.
(Controgrmasef Brsnaca .

I I

Camera del Deputati.
Ordine del giorno per la tornata

del 1° searso 1871 (al focco).
Discussione dei progetti di lägge:

1. Antärizzazione di spesa per completare il
bacino di carenaggio ne) porto di Messina.
2. UnificazionedelDebitopubblicopontificio.
8. Proroga de'termini per l'arrancasione delle

terre del Tavoliere di Paglia.
4. Soppressione del fondo territoriale nelle

provincia venete e mantovana.
5. Revisione della rendita dei fabbricati in

Firenre.
G. Computo delle campagne digtrerra ai mili-

tpri di terra e di mare riformati con diritto a

pensione.
7. Leva militare sui giovani nati negli anni

1850.1851.
8. Prescrizione degli stipendi ed altri assegni

personali.
9.ßvolgimento della proposta di legge dei

deputati Rattazzi, De Martino ed altri sulla di-
lazione ad accordarsi ad alcunimunicipi pel pa-

esto del dazio consumo.
1Ò. Seguito della discussione sul progetto di

legge intorno alle,guarentigie per la indipen-
densa de18ommo Pontefice.

CAflTANERIA<DEL PORTO DI ANCONA.
Agiorno 8 del mese di ottobre del decorso anno

V4nåe recuperatàënittspiaggia AUSosmpamerte un
battello della inngbessedi metri i 17;1arghessa me-
tri i 53, altessa 056, all'esterno dipinto di nero, e
con fascia bianea, all'interno colora rosso
Chiunque credesce avere diritto a tale recupero

dovrà presentare la sua domanda a questa capitane-
a di pertenel termine prescritto dall'artioolo 136

del ca lice por la marina mercaatile.
Aneona, li 18 febbraio IS'!.

Il Capitano di Perge Reggeste
E Tomar.

PREMIO RIBERI
Programma

Saranno aggiudicate lire 1000 in premio alla mi-
gliore delle memorie redatte da ufBatali del corpo
sanitario mihtare sul tema seguente DsUs esccina-
stone a rimaccinasione.
Sull'autorità degli uununi più competenti, non che

in base a fatti numerosi accuratamente e senza pre-
senzione investigati, li concurrenti een una ragio-
nata analisi crinea deile contrarie opinioni attual-
mente dominanti, dovranno principalmente dimo-
strare se, allo statoattuale della sciensa o del risul-
tati sperictentali, convenga, o non, abbandonare 11
metodo di vaccinazione piùgeneralmente ora in ago,
per abbracciare esclusivamente quelledella vaccina-
sione animale.

Condizioni del concorso.
1• Nessuna memoria, per quanto meritovole, potrà

conseguire il premio se l'autore non avràadempiuto
a tutte le condizioni del programma-
2* Le memorie non premiato potranno, ove ne

siano giudicate degne, conseguire una -ensione
onorevole.
3* Le dissertasjoni dovranno essere inedite e

seritte in lingua italiana, francese o latina, ed i ca-
ratteri chiaramente leggibili.
4' Non potranno concorrere fuorchè i medici mi-

litari del nostro esercito e marina, tanto in attività
di servisto quanto in aspettativa od in ritiro: ne sono
però eenettuati i membri del Consigilo o della Com-
missione aggiudicatrice.
5* Ciascun concorrente contrassegnerà la suame-

moria con un'epigrafe, la quale terrà ripetutasopra
una scheda suggellata contenente il nome, 11 pro-
nome ed il luogo di residenza dell'autore.
6• E vietata qualunque espressione che possa far

conoscere l'autore; ove ció sueoadesse, questi per-
derebbe ogni dirittoal conseguimento del premie.
7° Verranno soltanto aperte le schede della me-

moriapremiata e delle gladicate meritevoli di men-
zione onorevole: le altre saranno abbraciate senza
essere aperte.
8° L'estremo limite di tempo stabilito per la con-

segna delle memorie all'ufôcio del Consiglio è il
30 novembre 1871 : quelle chapervenissero in tempo
posteriore saranno considerate come non esistentL
9° La pubblicazione nel Giornale di medidina mili-

tare dell'epigrafo delle memorie servirà di ricevuta
ai loro autori,
10. Il manoscritto delle memorie presentate al

concorso appartienedi diritto al Consiglio,conpiena
facoltà a questo di pubblicarlo per mezzo della
stampa. L'autore però è altresi libero di dare con lo
stasso mezzo pubblicitàalla propriamemoria, anche
emendata e modiûcata, purchè in questo caso faccia
risultare degli emendamenti e delle modiócazioni
introdotterì in tempo posteriore alla trasmissione
del relativo manoseritto al Consiglio.

18 Presidente
del Consiglio superiore militare di sanità

Comssarn.
Visto per l'approvazione
li Ministro: Govoxx.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Bordeaux, 23.
Il Moniteur dice che le voci che corrono circa

le esigenze della Prussia sono prive di ogni fon-
damento. I due negoziatori mantengono un as-
soluto silenzio sul soggetto delle loro conversa-
ziom.

Bordeaux, 23.
U principe di Joinville scrisse al presidente

Grévy una lettera, in data del 20, e senza indi-
cazione della città ove fu scritta, nella quale
dice che si era posto in viaggio per adempiere
al mandato di rappresentante, ma che, avendo
inteso che la convalidazione della sua nomina
era riservata, attendera ladecisione dell'Assem-
bles.
Il doen d•Annala scrisse una lettera identica.

Brozelles, 23.
Si ha da Parigi, in data del 22:
La città è completamente tranquilla.
1 membri della Commissione andarono ieri a

Versailles. Favre e Picard vi andranno domani.
La Patrie dice che Bismarck comunicò le

condizioni di pace ai gabinetti di Vienna, di
Londra e di Pietroburgo. In seguito a questa
comunicazione, ha luogo una frequente corri-
spondenza diplomatica tra la Prussia e le diverse
Corti.
Thiers ebbe un colloquio col generale Vinoy.

Bruxelles, 28.
Si ha da Parigi, in data del 28:
Notizie di Versaillesassicuranopositivamente

che una parte delle truppe prossiane attraver-
sera Parigi nel ritornare in Germania.
Assicurasi che Thiera continua a combattere

vivamente to progetto, facendo rimarcare i
grandi pericoli che potreþbero risultarne e la
grave risponsabilità che ricadrebbe sulle sato-
rità prussiano se persistessero in un progetto

cosìpericoloso, malgrado gli aff&tfinnti rice-
vati.
B Français dice che lunedi in afSaso nel

Quartiere delle Benole un proclama che invita i
cittadini ad una lotta suprema se i Prussiani
entrano in Parigi.
Furono nuovamenta geoperte alegne hombe

alla Orsini.
Thiers, Favre e Picard recaronsi oggi a Ver-

sailles.
Nulla si sa ancora di positivo sullecondizioni

della pace,
Parlando della cifra di 8 miliardi d'indennità

data dalla Gassetta di ßpener, il Messager de
Paris constata che sarebbe materialmente im-
possibile che la Francia paghi questa somms;
dice che essa non potrebbe pagare neppure 4
miliardi.
Assicurasi che Léon Bay sara nominato pre-

fetto della Senna.
La Borsa chiuse con fermezza: Eendits fran-

cese 52 05; prestito 53 30; italiano 57 00;
Lione 842; Nord 990; Orléans 790; austria-
che 775.

Marsiglia, 22 25
Rendita francese

. . . . . . 54 - 53 50
Bendita italiana . . . . . . 55 90 56 -
Prestito nazionale . . . . . 452 50 457 50
Lombarde.

. . . . . . . . . - - 254 -
Romano.

. . . 140 - 140 -
Spagnuolo .

30 1/4 - -
Austriache .
Tunisino 1865 . . . . . . . 102 - 167 -
Ottomane 1885. . . . .

.
. 500 - 300 -

Turco............ -- --
Vienna, 22 23

Mobiliare
. . . . . . . . . . 262 ö0 251 50

Lombarde.
. . .

. . . . . . 180 70 180 •-

Austriache . . . . . . . . . 377 - 370 -
Banca Nazionale . . . . . . 723 - 720 50
Napoleoni d'oro . . . . . . 9 87 9 89
Cambio su Londra . . . . . 125 76 128 95
Rendita austriacs . . . . . 68 15 68 10

Berlino, 22 23
Austriache . . . . . . . . . 206 1/4 206 3/4
Lombarde.

. . . . . . . . . 98 1/4 98 1/8
Mobiliare

. . . . . . . . . . 137 5/8 187 814
Rendita italians

. . . . .
. 54 3/4 54 7/8

Tabacchi
. . . . . . . . . . 88 7/8 88 3/4

Londra, 22 , 284;
Consolidato inglese . . .c.9116f16 9115/16
Banditaitalians ..co-JfM iMBW
Tmnhanle

. . . . .., , , 148/4 1(þj
Turco............. 418IA All
cambio saBerlino . . . . .
Tabsenhi . . . . . . . . . . 89 - 89
Spagnàolo; . . . . . . .

00 112' 11

UFRGIO GENTRAI.EWEÏ'ÌIO¾Ô GÌÒ
Étasmus; 23 febbraio 187¾, oss I posi.

Ierisera sofiò forte vento di norG G
oggi il nord-ovest à forte ed ifmare V
Brindisi; mosso nellá äÍlge stizioni itall'AM
tícoinferiore.R cielo è sereno quasidsppertatto
I venti dominanti sono di maestrale. Isä prw
sioni sono aumentate da 8 a 5 mm. tta la
Penisola.
Cóntinna il bal tempo.

TEATRO DEILET.0GGli
matics Comp. di E. Ifeynad er rappresentat

Fax ENRICO, gergste.

LISTINO UNICIALE DELLA BOBS& DI COMMERGIG ( ,
2À f¾ 8 1)

som aan zum -n-•• rum raum.

VALO I
LDEDL

Bandits itauana a . . . . . .
I 18n . - - - - by Gi 51 80 -

Detta a . . . . . . I 1870 a 36 15 36 10 -- - - -
5oro. 1

.
1870 a - - - - St 90 82 80 -

M beni eooles. 6g °

id.
,
a ..- - - - 79 40 79 35 -

As. enint. Tab. (carta) . . I genn. 18H : 500 - - - - ô77 - 675 50 -
Obb. B.ooint.T.1868s.di27 là. --

Ferriere 5 oro. . . . .
840 -

del Tesoro 1849 6 010 . 880
-

della BanosNas. Toscana 1 gena. 1871 1000 - - - - 1866 383
Dette BancaNas. BegnodStalia id. 1000

-
- - -

Banca Toen. di crei. per 11ad. ed
üanmmercio . . . . . . . . . . is. 500 - - - -

BEROS Ëi OEtdiÉO Hallana , , , ,
50Û - - - - -

Azionidel Credito Nobil. Ital. . 1)pgholyg0 500 - -- - -
AtionideBe88. IT.Romane

.
.
I assob.1865 500 - - - -

De on 0¡O(Anti·

Obbl. 8 0 0delle 88. R. Bom.
.

500 -- -
Asioni aut. 88.H. Iåver.

.
I genn. 1871 -

- -

ObbL 8 de0e suddette
. . . , Id. 500

-
- - -

-
- -

Dettes ............ -- --- -- -

Dette 5 ant. BS. R.Isr. . . 500 - - - - - -
-

Asioni FF. Meridionali. . . . 14, 500 -- - -• 830 60 330 -
Obbl. 8 0¡O delle dette . . . . . .

I ottob.1870 500 ist - 180 - - - --

BuoniMeridionali 6 0¡O (earta) , 1 genn. 1871 500 - - - - 440 - 434 -
Obbl. dem.5 Ol0 in serie compl. id. 506 - - - - -- -

Dette in serie non oomplete . . . 605 --
- - - - -

Dette in serie di una emore . . . 505 --
- - -- - - -

ObbL 88. FF. PïNorio um 500 - - - - -- -

.
oomunale5 0¡O 1" emias. . 500 -
2•emissione . .

. . . . . .
500 - - - - - -

Nuovoimpr.dellaaittàdill1rense 1apnie1870 250 -- - --

Impr. comunale di Napoli . .
. .

500 - - - - I - - -

Prest. apremi eitthdi Venezia.
.

20
-
-
- - -- -

-

Obb.Cred. fond. Monte de'Paschi 500 - - - - - - - -

Bologna. . . . . 30 Detto.
. . . . . .

90 • • •

N
o 80 oi

.

80 Deno. . . . . . 90

Prezzl fatti• 5 p. 0¡Q: 57 80 8250 f. e. - liend. ital. 3 0 0 36 15 coat - Az. Ss FF Merid. 330 f. e.
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657 BichiarazieRO 88treto.
D soboserittoËvenalNa Al R. 2Hbunstècivile e correzionais

ehesi trasmettemparenchi sognirmati fa Bergesto
dihabide-Antaa neBe varia provia- NTest Atsi!!o di Clasone, domiciitato
chi del règn6 ama letters suloirafsta ja Se gamo presso lo stadiodal sotto-
in for-adielroolare colla Arma see.
oss. Querie di Esigioisso, $1 i f anabe quale incariento

quanissadosi arrocato eser- rie sore.la Angels edAato-
eenWpresseO Consiglodi Siito k in , ondi ouanere la chiesta
Corte del conti, e ausgando le rela. traslazione del i titoli di compendio
siemi nascenti de sais susqualit¥fsp,. deB'ereditå del fa mitore Fran-

ismia-- si ofre disposto verso presents vengono matte la una agB
compenso, per out agglangeanchean allegati già dimessi nella prima ao
moduledi ebbMgasloneapih deMastr- mandi
solire a sollealtare ed a promuovere Elench dei titoli.

presso le dette amaninis¾ni u i* Certiscato 7 novembre iBM, na-
pronto adempi-ento delle lunghe for. C to 9 dioambre 1865, na-

O cato 24 Ingito 1868, nu•
glágimportanza alleasseritehao & mero 73522.
lazioni presso laSodetà anonima dei 4• Certaiento 7 noyembre 1862, on-
beni demaniali annenna inaitres par. 18446, et unite assegno provvi-
gicolareconsiderazionedicui,esso V CertiBaath 26 ottobre 1863, na-lo oners il direnere deusBoeletà me arq 31526.sigaÑ surchse la A Atto di notdrietà.
Bloeome dalitatte alligüionfig CertiBosso di morte.

.

ehe sequirentei beni dessanixU po. istanza Si ottobre 1870.
trebbe essere indotto in errore, coal N. 78 R. R.

An MIpa
8 eatiqueritto erede suodahito di di P. 26gennaio 1871.
ehlag innansÌ (alio alfesso non ha Dooreto,
alonna personaleannoseensa del sig Birimetta al signor sindies Stampa
see. colW Omerso di Belgioiosy, per la'Telazione la Ca-ora di con-
Ermitositadetta aiseolare, quantua.. A 11

que qüssto nomenongu riesca nuove agamo, 27 gen i

tra qqei Isati chg giornalmente si Deere
fannoaange per ottenere infor- Udla in Camera di consiglio, com-
mastoal an s OpendentidallaSe postadal s16norìnobile Gieseppe Billi
eletà dei beni A-••I•H Cogue poi presidente,Stampadott. Luigt eGins-

retWœueBe vendite faßÑo da farsida Osservato che dal earti to wen-,dettaBoeien dement=Im non ha blao• titre novembre iB67, n. 150, deWafi-
gno di'aleanos rakiessatante elale di stato etwile in Tremorre Bai.
omandatulotper3srocararsi le rela. Betrio risalta come nel 5 novembre
use inimmazioni. oper promnorm iB67 1xi moriva Tost Francesen cio
ese d'aolle, on plå solleelto AaLNaria, d'anni 60, domiallisto

.

e so m formantà, 0 ebe da verbale 28 novem·peppprovazionedeleon- bre stesso anno eretto innanzi altrald; nonavendo per tall scopi che pretore del H mandamento di questa
a rivolgersidirettamente, ena rispar. eittà amarge regolarmente attestato
mio dhogni inqtua sposa,oanela- come H Tosi Franoeseo fa 6foranni
tendenke di inansa e agUagenti loaalt
del4,oe >nche direttament• eaa.g. I asu angenna, Antonietta emlendri ed in persons a questase Atttbo, marriorenni subentrati al
elettils"qualeàLa sempreprestata e paire met legitimo possesso deUs so-
si presterA sempre adogni riehtasta stanza relitta, senzaeconsione adop.

Cmina Iscisa. ¡pt artioo e sucesssivi el regola-
OROdi trodith

quest'attima legge eitata;
R tiossanelliererendepub- titoli nat del quali

bHos-eate motoche in questo made- B regio tribunale civile in Bergamos!-o gioran 11 dignor T =•••n D'A- autorissa la Regia Direzione generale
saanjo, di BasignanoMaritumo, nella del Debito Pubblico ad operare la
sua quaBtà di tutore del paplUoPran. traslazione dei certinoati nominatin
eeseg del fa Giuseppe Matteoni, di infradesaritti dalla attuale intesta-
dettà innga,hadichiarato di acenttare Šlo MŠl i e la
con benaisie d'inventarlo Peredità di lui ôsli, aventi diritto in parti
reHita daden Giuseppe det fu Pelle- e all, Angelina, Antonietta ed At-
grino Mattooni presto materno di ti la prima maritata Pirola resi-
detto pupillo, imotto ab imissiste la a in BBano, 14 seconda nubile
Prata nel dI 2gennaio iB7ta
Dalla.caneelle:Is deMa pretera di rimessi i medesimi all'adempimento

Prato(eitti). amebe di quanto é portato dah'art'-
, Li17 febbraio 187!. oolo 89 del citato regolamento.

658 T. MaiT-L 1 titoli di cui si autorizza la trasla-
stone consistono :

Estratto .

del di traserisione delle deli6e-
rãs-mi emesse im Øsmers di consaghe
del iribunale cieRe e correzionale di
JYepeß. Im ,

Sulla.dimanda det sematore del Be-
ano daost'AtriLaigiAeµavivad'Ara•
gana, il tribanale suddetto ha doube.
rato comesegue:
• H tribnasle, in conformità del

Pubblica, Ministero, delibarµdq à
Cabiera di Consiglio, la agaito del
ra portodalgladiesdelègato,dispone
che la Direzione del Gran Libro del
Debito pubblion del Regno d'Italia in-
teill ia fature del signor Luigi Acqua-
viis d'Aragona fu Giovan Girola-o b
earusestodi renditadi liza sessee..to
..ieën*••inque, col numero quaran-
taimila dueoento ottantaine, e nu-
miro novemilp einquenento quaran-
tadue del resistro di posizione, già
intestato a favore di Colonna Maria
OfèHa la e

Oosì deliberato dal signori:
Otr. [.sopoldo de Luna vien presi-

dente col grado di consigliere diCorte
d'ippello,ear. Nioola Palambo e Gae-
IsaodeFranossesgladici, il di venti
gennais m18eottocento settantano.
Fir-ati: Idiopoldo de Luca - Raf-

i* Certiteato n. 18487, della rendita
di lire 25 al 5 per canto, emesso il
T novembre 1862 dalla Direzione in
Rdano.
2° Certiieato n. 44055,della rendita

di lire 155 al 5 per sento, emesse il
9 dicembre 1865 dalla suddetta Dire-
stone.
E' Certstaato n. 78522, della rendita

di lire 80 at 5 per aanto, emesso il
24 laglio 1863 dalla Regia DireEÎODO
in Torino.
4•Certiaeaton. 1844ô, della rendita

di tire 65 al 5 per cento, eme so in
Milano il 7 novembre 1862 da quella
Dirazione, e relattro assegeo provvi-
porio, num. 8174, per l'annualità di
lire i 66.
S' Certineato n.31516, della rendita

dilire 130 al 5 per cento, omessodalla
Regia Direzione in Milano 11 26 otto.
bre 1863.
Bergamo, dal R. tribanale eiwile e

correzionale.
Li 30 6ennaio 1871.

BilU, presidente.
Rissini, aaneelliete.

Copia oonforme al suo originale
esistente in atti che si rilascia al al-
gnor Tosi Atsdio.
Bergamo,dalla enneelleria del R. tri-

banale olvue e correzionale.
11 t* febbraio 1871.

Il enneelliere
665 Rizzzar Aurosso.

faele Longo vloecaneelliere. 656 Avil50.
mi..nts*•ial reenratoresignor Ga- Giovanni Belineel di Santa Cate-

briele Ridola, 18 febbraio 1871. rina, comunità di Rocoalbegna, conPerestratto ao e: rieorso del di 21 febbrato 1871 al sig
11 Ties atonelliere presidentedel tribunale cielledi Gros-
RAFPAELE I.Ga60. seto ha domandata la nomina di en

•¶pscigos, peritoper la stima del fondo qui ap-
Carts

. . . . . . .L.120 p descritto,davendersiall'asta
Per due facelste di scrit, in di Bosa Dal Santi nel Man-
turatione . . . . . »OBO cinidellostessoluogopereonseguire

Maren a repertorio. . . > t 40 11 pagamento da un .sno credito ema-
naate da sentensa del medesimo tri-

Totale
.
L banale del 7 aprire 1869. 11 fondo à

R&&TAEf.B $0360 TÎ©e Gang. 285 Þosta neicomunello di Santa
Caneetteria del tribaSe eiwile e Caterms.impostata al campione esti-

correzionale di Napoli. male di Rocoalbegna, sezione E, par-
N. 4618 della quietassa. - Esatto tieella 117), esente da rendita cen-

eeptesimi ottanta. saaria.
Napoli,18 febbraio 1871. Grosseto, 21 febbraio 1871.

062 li eentabile: Rzca Avr Paracs Esccam

SOCIETA ANONIMA

PER LA VHDITA DI BMI DEL RECN0 D'lTALla
Ba prevengono I mignori azionisti che per deliberazione del Cor.siglio d'Am.

ministrazione vieneeDavoasta l'assemblea generale ordinaria :di questa So-
eletà nei suol afizi in Firenze, Via Sant'Egidio, n. 24, piano primo, pel giorno
29 marzo p. v., a messogiorno.

Ordine del sierne:
Belazione del Consiglio d'amm!âlstrazione;
Belazionedel Sindsei revisoridelconti;
Presentazione det conti dell'esereisto 1870;
Romiosdi treamministratori in rimpisszo di altrettanti useentid'uficio;
Nominadel Sindaci e supplenti per la revisione del bilancio 1871.
R deposito dei certilicati delle azioni, ehe a mente deB'ast. 2ô degli statuti

soolall daw'essere fatto t5 giorni prima don'adunansa, potrà effettuarsi presso
la cassa dellaBoeletAnel locale suddetto, e a Torino nell'afficio della Boeletà
Generale di Crediso Mobilmre Itdiano.

Firenze, addi 17 febbraio 1871.
U hesidente del ConsigNo d'amminia&asione

6tt D. BALDDINO.

SOCIETA ANONIMA ITALIANA PRESTITOo R REW 'W.A.
PER IaA

REGiA 00IILTlAE84ATE UET TKBTŒCET Obb ni NO.

gggg mummuggggg ammmwn!EAU MERUMEÈvviso d'asta.
Emma Las am W Lima Bama Lisã" Sa Liis18 tTansigtin d'amministrowinna amita Anstnes ...namanliharata di puu·ndára an%ngnietn'd! hniti RiWŸfalmannsin

foglia ktseky, coi mezzo della oonsorgensa,divise in fatti como dalfnalta tabella, e conforme si tipi stabilld dal-
l'amministraslone, eyIsibili negti uitsi galla stessa,

Notinen
Che il giorno 24 delmese di marzo p.T.,alle ore 2 pomeridtane,sarà tenuto la ¶lranse, nationale deirAmmini.

strasjone centrale della Società, in viaSant'Egidio, a. 24, na pubblico appaito col metododelle enhedó sagrate ,perlaaggiudiensionedella suddetta quantila e qualitàdi tab20eo. I tipI relativtsono éstensibill alfaficio Bi'Eaòaimato
presso PAmmialstrazionecentraledella'Regla, sue manilattaredi Napoli e Venezia et si magassini di deposito dei
tabacobi greggi a Sampierdarena e Livoran;
Pappaito sarà prestaduto da uno del membri del Conslillo d'Amministraslone.
11 delegatogovernatito vi assisterg personilmenteo per messo di ha suo rap ataëte.'
Ah'aprirsi deMa sedata Terràdeposto gut tavolo della presitenas ao pleso suggelisto contenede ti insmisio det

grE280 $88880 dall'AmministraElong.
E.e oferte dei concorrenti all'astaper essere valida dovranno:
t•Essersprosentate in piego suggeÍlato alfrgiresidenza helfsppálto pel 51óÑaoMilo e nÑpià A$e!!Ä

oro 2 e mezzo pomeridiane.
2• Essere divise nella quantità dei lotti determinati dalla tabelip, e steso sopracerta da ballo e redatte in aanfor-

mità delmodello annesso al capitolato d'oneri enn indicazione in tutte lettere dgi pressi r inst\ per Giança-a qua•
lità di tabacco a norma dai tipi, nonehè il prezzo media risultante dalfapplicazÍone dei pressÊ parziallille quantiti
isse per ciascun tipo.
3•Bssere garantite mediantedeposito neHe easse deMa Sociatidians sommaeorrispon¶ente,afi0 per 200 del Ta-

lore deils fornitara che potrà esseye fatto in contantiain vagUs de\ Tesoro,,o in rendita iscritta sul Gran (Jbrosdel
Debito pubblido, in obbligazioni della Begla o in titoli ed obblisasloni commerefali, ealeolati questi e queBaal valore
di Borsadel giorno antecedente ageellodelfasta.
Alle ore 2 e messo pomeriðiane oesserk t! tempo utile pel ricesimento dãHeog ed 11 presidente an'asta pro-

cederà sens'altro alla apertura e aumeraziong di quelle gg preseptate,,e ne dara p..u.n........ lettata.
11 delegstogdrernativo o il suo rappresentante sarà gindles della loro regolarilA e validità.
Dopo ciò il dele654 Borernativo o il suo rappresentsatoaprirà il piego con ei y.nalafg '

dalPAmministrazione esensa farlo conoseese e dopo aware annallata la scheda, dichiararise e goale fra is obeid
presentatedaindnoorrenti sia Iqferiore al massimo del presso issato dan'Amministrazione.
Se per avreatura nessunadelle ¢chpdqdel eencorrenti fosse iniqriqre al massimo sopraimUsato, diablarerà de.

serta l'asta, ed anoniterà parimenti sens'altro la scheda dell'Ammigistrazione.
Sempre quando fra le offerse we he risultin delle inferiori af prezzo massG sopÑ enunciato, la foraltats weËri

agmindicata a favore del mrglior oferente þ ögni singolo lotto,
, , , ,gNel caso In eni esistesserodue o più oßprt uguali si pprirà þomediatemente il ennaaran frÃ idiversi o eranti, e

la fornitura sarà aggiudicata a quello fril l concorrpatiche farà magggy
Uaggiudicazione però in qualenque caso pon sarà yall À pe.non;Iopo rapprosasione del ConsigUó, il eÀA

prennastarsi nel giorno soebesstro a quello de1Faggiudicailonemedesjma
i depositi esozionali saranno immediatamente restitalti agli attendentiche non rimanassero aggladiestarL
Uaggiudiestario sarà tenuto di passare, seduta stante, fatto di seinstadone delPaggiudisasione secondo il qua-

dernod'oneri e Payviso d'asta, e d'obbligarsialla prestazione della causione in esso presaritta p& msslidraÑ Í•esi-
catione del aoatratto.
Alfatto stesso verranno suggeUnti,eontrairmati e contraiddistintieonmarthepartidoisri i tipisai quali suàstata

deliberataPassindienzione.
Questi tipÌ verranno enssoditi aenra e dili6er.sa don'Amministrasione.
E deliberatario dovrA prestarsi alla regolare stipalazione deleontratto entro li termine di giorni dieci dàodrrandi

da quello deltaggiudie.zione deinitira, n,

I diritti di bello e resistrodel contrattasaranno a enriosdelfaSSIndiestario.
Dopo prestata regolarmente la cauzione, verrà restituito alfaggiudicatario medesimo il de lÙ ÏattEtcÑÑp

raneameinteália sottomissione.
Nel caso in oui questi si riantasse alla stipolaslonedeÏ eontratto, onon prestasse epüo 11 e digiornidigel

la oansione stabilua nel capitolato d'oneri, sarà di plan diritto devointoalla Regia Cointeressata B deposifo fatto al-
I'atto della sottomissione.

Botti 6900 Tabacco in foglia di KENTUCKY da consegriarsi nei magarvirit
ed all'epoca infradesignata.

QUANTITÀ
LORO SPECIFICAZIONE

delle NAGAZEiNO DI CONSEGNA della

BOTTI
oonformementaal tipi C0NSEAN A

i* Bottii500 150tipoA-1050tipoB-300tipoC
:* Botti 1500 150 tipo A -1050 tipo B- 300 tipoC

MagusinoTabaniinSampierdarena dabamm ad otto-

8• Botti 1500 150 tipo A-1050 tipoB- 300 tipo C Id. Id. I.irorno daagostoanovem
bre 1871.4• Botti 1500 i50 tipoA- i050 tipo B - 300 tipoC Manifattura id. Napou

I i
Pirenze,14 febbraio 1871. PER LA Socasrì

18 Comitato
D. BALDUINO- L. STROZZI.Ar.axaNNI.

I. avviso d'asta in dats 31 agosto 1870, inserito nel numero,68 della Gassetta Uticiale,
deresi ritenere come nullo essendo stato stampato por semplice equivoco. fi?1

23 25 60 13ft 35 50
28 5 50 1328 42 50
36 22 50 1423 48 1000
64 11 W 1617 9 W
9L 48 50. 4729 8 50
93 6 50 1752 8 50
2!! 32 50 1791 ti 50
213 33 50 18f6 28 50
269 23 50 1821 28 50
325 25 50 1821 32 M
367 20 50 1853 2 50
371 16 50 1871 5 100
412 53 M 1956 27 50
473 9 50 2068 25 50
484 26 50 2189 it 100
519 3t 50 2207 9 50
614 to 50 2231 6 100
66f 26 50' 2266 I 100000
685 39 Sit 2289 44 50
688 43 50 2356 3 50
698 i 5 2474 16 50
747 i 500 2512 39 50
874 18 50 2648 7 50
897 32 50 2666 34 50
1008 33 50 2611 19 50
1015 22 0 2694 41 50
1055 3 100 2708 47 100
1205 32 50 2732 50 50
1213 i 400 2763 46 W
12891 8 100 7175 9 50
1807 16 50 2810 40 100
i3ti 49 50 2859 85 50

61 es: G. R. 80Edl

2900 21 100
292! i 50
2930 1 56
2957 38 50
2979 12 300
3013 13 50
3283 i 50
3308 23 50
3398 34 800
34tT T 50
3591 88 500
8615 il 50
3ôl5 48 60
3674 20 50
3714 2C 50
37t8 14 50
8739 Af M
3768 14 00
3884 17 50
3970 10 50
4091 29 100
4151 31 50
4245 7 100
4257 22 50
4828 9 50
4334, 6 100
4382 40 100
4894 86 50
4577 47 50
4763 29 50
4807 ti 100
4808 4 60

ng

litt 35 50
4884 6 50
485T $1 50
6011 3 iW
BOR 25 50

5058 24 50
stos 25 to
615i 27 50
EtB6 7 50
5274 A7 50
5287 18 50
5324 40 50
5572 14 50
5387 29 50
5437 20 50
5849, 38 50
5492 8 50
5500 38 50
5565 20 50
5597 il 50
57!f 29 50 4
5743 10 50 i
68f8 4 50 )

59i9 5 20G
6935 6 100
5939 31 50
6991 At 100

DÎR$0Ÿ0E GENIO IIIIL TARE D VE
Assiso ePasta.

ntgaan ppbueoche nel árno is marsé f37f) alla are i p4si
prosederà la Terona, avanti R direttore del Genio milhare e nel loes sil•
dette afEeiodeBâ Direzione sneeennata, sita sal Carso di forts al
strina numero 3355, bifappalto seguente i
layori di ordinaria manutensione delle fortiscazioni e fabbriche sniK.
tari inVerona,Pastrengo,RivolieCe taino, per il triennio 1871-72-78,
rilevante a lire 204,000.

de 1 aH i t ge
6 lio i sti a giorni 15 i fatali pel ribasso del vent sin

messodi,¢elSiérao del deliberamento.
R deliberamento seguirà a favore del migHer pŒstenía che nel suo partito

suggellatoe Ermatoavrà oferto sul presso indietÑ uk ribasio di na tanto
per cento maggioreotalmeno a6eale a quello minimostabilito in uma sabeda
suggellataedepostaani favolo, la quale verràaperta dopo ehe saranno rico•
noseintifatti i partill presentstL
Sli aspirantikifšppaltopeysessereammeasta presentare i loro ipartiti do.

Trannq faz pieâsola Dfresiona,sagdeg nyregenelle casse,del gepositt a
preatiti odellò (qsorprie delloStat0, an dep to diC 20 400, in contiati og
in mndità del D bito pubbucoat vatura à llora deni sfornäta aktiendeäta
aquella la cui viene operato il deposito.
Sarà facoltativo ggliaspiranti prg (p eseq i loro gar‡ItLaug-
lin i totte hfDirezioni terri deu'arms od a aliefgianaati essa

dipendenti.'DI questi nitimi péfð n ä'si terrí alcun e fa ze mon
ginogeranno alla Direzione afiejalmeáte epWam dell'apertura deli%neant

,

e se non risulterà che gli ofereggpþg fatto,il deposito di aal sopra o
presentata la rientata del medesimo. Dovranã íno e far cónstare la pre-
pria idonéitki
Un'ora prima delfspertura deh'asta esiiserkiLriderimentedei déposi .

Sono acaricodel douberatatiq14 spepe di¢molumento, di copie di enria
bollata, diacanto,ed esiandio, ove oceprressero, quelle di registro.DatoaVerons,li25febbraiátáff.
669 P £10 1 r G

Ilecrete.
(Art. i t i delReg. 8 ottobre 1870)
Visd gli atti ereditari assnati per

la morte di Luigia Borghi, già vedown
di Vittore Manahi, avvenuta il 16 di-
eambre 1888 in Gallarate; e
Visto il di lei testamento olografo

8 stesso mese, depositato in atti del
notare dott. Ferante Gariboldi nel
giorno 14 sneenssivo:
L'Imp R. pretara in Gallarate ag-

gladica la eredità di donna Luisia
Borghi in base al testamento mede-
sino agli eredi instianiti arrocato

Glaseppe Bonomi e dott. Luigi Bo-
nomi padre a figlio in parti egnali,
avendola adita col beneficio dell'in-
Tentario, come al prot. 24 dinembre
1838, a. 6f 60, diehlarandosi con elò
altimata la Teattlazione di tale ere-

dità.
Ciò s'satimi all'avv. Bonomi ed al

di lui iglio con domiellio presso U
medesimo.
Gattarate, dah¾ep. R. pretara.
Li 20aprile 1889

Toni, pretore.
La presente copla è conforme al-

l'originale esistente negli atti di que-
sta eessata pretura,
Gallarate, daUs canoelleria della

protura.
Li 3 diennbre 1870.

Il cancelliere
540 Punomar.

Decrete.
(Art. I f I dei Asg.8 ottobre 1870)
DalÍ'I. R. tribunain provinciale di

Padora stoon aggiedienta la eredità
lasciata dal defunto Vettore Macchi
d'Alessandro, morso in Padova 11 31
lugho 187f, per intiero alla di esso
Todora Luigia Borghi, la quale l'adi
benenciariamente colla istansa 6 age-
sto 1821, n. 8790, e ciò stante la ri-
padia fatta sulla stessa eredità pella
quota legittima ad esso spettante da
Alessandro Macchi paaredel defunto
nel prot. Verb. 28 giugno 1829, on-
mero 2587, sssunto dall' i R. pretara
di Gallarate, non che stante la giudi-
ziale convenzione 12maggio p. p., on-
mero 6534, con eni i iratelli at defanto
Macchi che contendevano la validità
del di lui testamento assentirono che
fosse aggiudleata alla vedova stessa a
tenore del medesimo.
Giustilicato avendo la erede il pa-

gamentodella tassa ereditaria, si di-
chiara con cið ehlosa la preente
ventilazione.
Cið s'intimi a Luigia Borghi vedova

Macehi per attergato all'istanza Ba-
mero 12092.
Dall'i. R. tribunale provinciale.
Padova, 28 glagno 1835. 538

Decrete.
(Art.Iiids!Reg.8orgo6rei810)
Per parte di questa Imp. R pretera

la facoltà laseissa dall'avv. Giuseppe
Bonomi di Gallarate, morto il 28 set-
tembre 185f, viene in b ese a testa-
mento e puramente, ossia sensa

mansiodelfiaventario,aggiudiantsliek
intiero a suoliglio (signor dott. Luigi
Bonomi, avendo egli fatta saaloga ad!-
sione nel protocollo 16 ottobre 1851,
n. 8438.
Con che si dichiara nitimata la ven-

tilationedell'asse iti eid si tratta, au-
torissandosi ferede eolla soorta del
presente deogeto a procedere alla
trascrizione di propiletà degli stabili
nelle tavole eensaarie.
Gallarate,dalilep. H. protura.
I¢ 22 luglio 1852.1Y

,Bertoli, pretore.
La presente copia è conforme al-

Porginale esistiiniepegIl atti di que-
sta cessata pretera.
Gallarate, dalla cancelleria della

pretera. A

Li 3 diaembre 1870.
Il cancelliere

539 Passeum.

AccettazieaÔ d'eredità
con beneggio d'inventario.

11 sottoseritto esneelliere rende
pubblicamente noto ehe in questo
corrente gIorno isignori Egisto ed
Attillo fra loro fratelli e igli del fa
GiuseppeCini di Prato, come rappre-
sentanti i loro igR respettivi Gustato
(d'Egisto) e Ciao (4'Attitio} Cini, e
nell'interesa deimedesimi non sole,
ma anche del loro figli naseitari,
hanno dichiarato di necettare non

benenzio d'mventario l'eredità re-
litta, con suo testamento del 7 aprile
1868, rogata Carradori, e registrato
la Prato 11 2 febbraio corrente, da
Gio. AntonioClai¿prosio paternodei
dichiaranti, deoesso in Prato 11 25
gennaio p ,p.
Dalla cancelleria della pretura di

Prato Città.
Lt f 6 febbraio 1871.

659 T. Manym.

Billiamente.
Il sottoscrittoGiovanni Perino, con.

tadino nativo di Favria Canavese e

residente in San Carlo di Ciriè, presso
Torino, prega ehtanque sia in grado
di dargli notizia det di lui IBIlo Seba-
stiano Perino, defi'età d'anni 35, di
statura metri I 70 cirea, scomparso
da casa dieel anni or sono sensa che
più si abbiano awate notiziedi lot.
San Carlo di Cirië, 18 febbraio 1871.

861 Pamso Grovun.

Afrise.
Al seguito dell'ordina sa dei gin-

dice delegatŒsila pžooida del faul-
mento di Angiolo Maggloli del di 23
febbraiooorrente,tegistraiacomparea
annallata, il emocalliere infraseritta
frinvito a tutti i creditori del pre-
detto fallimento a comparire entro
venti giorni, più l'an-enta Toisto
dall'art. 601 del Conies di aommereto,
dalla insersione dei presente avviso
nena Gassetts g/goisis deLRegno, da-
vaati il sindaan di detto fallimento
signorTorello Baldoesi,per rImattere
si -edesimo, i lorp titoli di credito,
oltre ad una nota indleante la somma
di oui si psopongono creditori,se non
preferisoano di farne il deposito nella
enneelleria di questo tribunale, onde
preendere alla verticazione dei titoh
stessi, già pssata per la mattina del
di tre aprile prodsimo, agre 10,aranti
11giudios delegatoe sindaoo rldetto.
Dalla caneblieria del tribunale eiwilo

e eorrezionale di Firense, Æ di tribo-
nale di eommercio.
Li23 febbraio IB7f. e

664 6 Murr

centrale di risµral e ieµaili
Torsa denunzia dina libretto smar.

rito della seria terza segnato di no-
mero 135083, sotto 11 some di Pa=qui
Glaseppe, per is summa 411,. 200
Osa non si presšnti ainesoa Tan-

tare diritti sopra il suddetto IIbretto
sarAdalla 0axasCentrale rieonoseisto
perlogittimooreditoreildenenslante.
Pirenze, il 23 febbraio 1871. 666

DMiamento.
Si deduce a pubblica notisia ebe il

sottoscritto ino dal 20 del corrente
afisse un afwiso per avere smarrito
un portsfogli contenente eng inone-
tata, e diverse earte interessanti, il
solo denansiante; che sovvenskost
poi che detto portafoglio eenienãvs
aos cambiate la blaneo col ballo dà
lire 600, o800 satro, enifacentlasfŠne
Angiofo Cappiardi, e colla gira Cesare
Gnidotti, atale efettodifida a ehida-
que di ricevere in pagaminto ones -
stare cambiati oon detta meestissione
e gira, essendounionquesta difidata.
Firenze, 23 febbraio 1871.

660 cans earmorrt.

Aulse.
Iereditori del fallimento Praneloni.

I crediti dei quali siano stati varii-
eati, potranno rasentare i loro titon
al sottoscritto saa delDaomo. 15)
per ottenere 11 o dél reÿsrto loro
promesso col concordato gladisiale
deldi 26 agosto 18ö9.
Firense, 24 febbraio 1871.

Avr.M.Dsì
674 616 sindaco deinitlyo.

KIsishn¥ INuëcoiTiah liligstit i li e nao
DIREZIÒNE GEÑERALE1)EŒTÈ0 OÑAT

AVVISO D'ASTAT

per rerattura d' ip t

Si fa notaal pubblien che alle are it staridiano del -ara i inpas
delle sale di questo Ministero, alla presensa dalPee se siaidi-
verrà si pubbliat inaanti per Paggindlessione dell'sþpalso per)1-
incassatura, trasferimentoalla:stazione della ferrovia in brenspeeomsegas
a demiellio in Roma, enn eationamento in postadeipobill, bi ag
chiri, attresstwoggetti dideoorazione, Hbri, eagte ed agni altýmateriale, ap-

nente alle Amministrazionieentrali e allè Direzioni generalidel Min!•
steri.

CONDIZIONI PRINCIPALI. a e 4
t' Uiaeanto verrà tenuto per pubbllespra out metodo dellesehedo te•y

grete, e sarà duraturoper il po neanúarió af asferime t a.

i Est deBe Amministraslaufeentralf e allä

T Ulneanto sarà aperto la base al presso indissio nel relativo capitoist

3 che in odi asidiaWal deittoa|pkiŠldo
giorni primadi quello issato per 110eanto presentare una speelaleAn n
in earta bollata (a lirenaa) al pragguo generale.
(* Gli aspiranti alla forbitata potrannona predetta domaada Ï do

enmenti ohe erederannooppoNtml per glosal la läro ideneitàmaB'assa-
mereank afsnBe foreigura.
5• Coloro elie siranno anglepsi aglineanti..an'ora pil-a delfapertura dei

medesi-L dovranno preseptare aŒeoonomato=6enerala þ loro ofertala
scrittopacerte bollata (da lire una) deÑtia ate i tioderitta e suggellata.
Esteriormente at piega dovrà essere scrittoO nomádettorerente
8. þnitpmente alfiferta il peacorrente dovrA presentaw !û rieuwala di

avere esègatioWesso la Cassa del M)aisterod'agricoltura, Industriam Com.
mercio an deþositödi lire quattromita in biglietti di Banoa, avanti norso¾
6ale nel BÓEno, ed in eartelli del Debito Pubbileoal tal re di Borsa.
7, Cappalto verrà deliberato al migUora oblatore apinra11tà di olerie.
8. E tekmine utile per presgatary le otette di,rlbassosui presso , denbo.

ramento, abo non potrannoessere interforíal ventesim ,pesia in t'ora is-
sato a giornieingpe egneessivia qàeBo del ignito'deliberamikak
#. Per genrestigia delfadempimintodelle assuáletobbugazioni dovrà il de-

liberatario nel termine di storgi tre dalla data det verbala diaggIndicazioqa
dainitiva depositareaalla Cassadei depositi e presg la soWasdi ven-y
tiella in bigHekti dÏ Banes, sventi norso legile meillegno, ed in eartelfe del
Debito Pubbtles algalays diBorsa, estigniare 11 palatispeontratto! -

10. Non sdýnlando notpraisso termioè il enstratte stessa gella guarenligla
ansidetta, R delibeistirid inoorrerà di pien diálsto neþ perdita del fattode.,
posito interinËie ed inoltre nel risarei-àntJ di ogni danno, intereise e
spesa.
I t. UsamentËra deÉs spesaper detta fornitura 6 esloolsts appressimmu.

rista vineoÌàio alÈos del paiti taÊ iÀËidsËf a
capiiolaiod'appilla,visiblie In quàstoMlaistero piesso la segreieria
nomato generale (Corso Vittorio Emanuele, a-27).

Firense, 23 fablirato 1871.

670 18&delffsenomaão generais: Osuas Focaiar.

muzr=ny. Enm som, vlifA cûëñiii.


